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"BOLLETTINO POLITICO 
La firma del protocollo ‘avrà ‘Togo 
oggi a Londra, come annititizia” l'Agenzia 
russo, ma che ‘con questo fatto siano 
eliminate del tuttò le' molté e ‘gravi difft- 
coltà che presenta ‘la Situazione otten- 
‘tale; ci permettiamo di dubitarne: Il 
Morning ‘Post parlando: della firma 
‘’ifaminente’ dell protocollo ; dice che il 
governo inglese ha motivo: ‘per credere 
che? lo..czar. darà ampie'assicurazioni 
formali cirea.la, quistione del. disarmo. 
«L'Europa, aggiunge. il giornale di, Lon- 
dra; è autorizzata a. ritenere allontanato 
‘ancora una volta il flagello della guerra;.. 
‘a meno che nom sorga qualche incidente 
imprevisto. Il ragionamento è, sottile, 
comevognunvede, e-tanto valeva il-dire 
più» bonariamente : la pace non sarà di- 
-sturbata , a meno che non iscoppii Ja 
BUeFfR: i N arquaitibarnb si 
‘Frattanto siamo in attesa di conoscere 
ciò che è l'essenziale al di fuori del pro- 
tocollo e dell’atto materiale delle firme 
delle sei potenze, vale a dire che. cosa 
si è stabilito fra-le potenze prima ‘di 
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sa d pid >l argo del et 
entusiasmo;..ar quanto; sembra; Telegra- 
fanocai giornali. tedeschi. chè la} Gaz- 
setta divMosea»fa sequestrata il.27 cor- 
rente“dalla” polizia; mon; solo tercata 
Tei lotali pubblici, tia ’anche nelle case 
te. T'provtelimetito 8 stità’ preso 

alla” riproduzione nelle” 6d- 
Jonine, di questò, giornale di ih discorso 
che.il presidente del. Comitato slavo, sig. 
Aksakow,. ha: pronunciato recentementé. 
In questo discorso si biasimava con yie- 
Aenza «il-gorenno russo per da sua ina- 
zione) contrariamente’ ai voti cai ser- 
timenti generali délvpaese , @ Pol 
‘traggio”fàtto’ alla” Rtissia col ‘iiffuto del- 
V' Inghilterra"*dî' firmare il‘protocollo,“e 
colla isolante domanda di Jia ‘po- 
tenza ciréa il disarmo della Rissia. 
Una notizia veramente soddisfacente 
sarebbe quella relativa alla permanenza 
dei delegati montenegrini a Gostantino- 
poli; nella ‘previsione di ‘un: più iMeto 
andamento delle trattative per la pace. 


1 
RIONI ia 
n° seguito” 


"T delegati avrannò ‘dggi un niovo ab- 


* boccamento “con Saftet 
‘ cordo’ fra’ Costanti 


di Ari 
potrebbe non.ayere un’influénza Milcuro 
sullo sviluppo degli, avvenimenti. , 
Telegrammi. odierni annunciano ‘che 
è scoppiato un movimento a' Diarbekir, 
èittà della Turchia asiatica sulle ‘rive 
del Tigri. Causa di' questo ‘imòvimento 
sarebbe l'opposizione della popoldYione 
alla leva militare. Può darsi che si 


Dr 


Si erano nascosti. L'egoîsmo più'schi- 
foso, era stata la Jorò politica, Îa loro 
fede, la. loro. guida. Temevano, di com- 
prometter se stessi; prendendo la difesa 
“di ‘innocenti {strappati alle loro case, 


{ar 16rd'episcopî ; alle’ loro' cellé 7 iù |' 


‘momento di parossismo, e li abbando- 
narono . alla. loro crudeli sorte, senza 
neppure spendere una'parola. nè arri- 
| schtiate in ‘passo per salvarti.” 
».Questo) è il. partito,che ora si mostra 
“pieno. d'apprensioni: per PiovIX. esi 
{rivolge al ministro degli affari ‘esteri 
“di (Francia ‘ per racéomianidar* dHal sua 
protezione il capo supremo della ‘catto- 
\ lieità, che se ne vive nel Vaticano, cir- 
condato «dall’universalè venerazione. 
Un partito così vigliacco disonore- 
rebbe qualunque causa. Chi non. hail 
cortiggio" ‘di ‘alzar la-voce ‘a‘tutela di 
amici pericolanti ‘vieini', dovrebbe al- 
mero aver la prudenza di fion issumér 
la difesa, di amici ; i 
‘più ‘tranquilli, più ‘rispettati, più.sienri, 
che ‘e fossero affidati alla loro custodia. 
Pio TX; è Parigi) sarebbe stato arrestato 
e sacrificato cogli. altri Ostaggi, sen 
che, un. solo di que’ clericali, che si sono 
presentati al. duca Décazes, osasse prof- 
ferire una sola parola. Niuna viltà sa- 
rebbe stata loro grate per salvare ‘se 


stessi; ma, ora che non hanho più a | 


lontani, che sanno | 


ni 
Tiggo 
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à en_feri 
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:DIAN 
t i 


coltura e d’ogni partecipazione alla vita 
delle' nazioni.‘ 

1 giorni, che la Chiésa ora attraversa 
sono.giorni; di crisi. con tutti i. travagli 
evi tormenti inseparabili da. unaverisi. 
Ma'la ‘soluzione deve venire. Quando e 
come forse non si'sa 9 pochi safitio, 
ma, è certo che il cattolicismo, fondato 
sulla tradizione, piegherole .e. flessibile 
secondo le circostànze . non può cri- 
Stalizzarsi' ‘e rimaner © la religione ‘del 
passito e la fedé' della reazione. Sè ‘mai 
restasse tale, sarebbe arcora la réli- 
gione, degli animi ..syigorii.e stanchi, 
che cercano la loro.quiete, più che .la 


loro salute , nel nulla, ma avrebbe ri- | 


nunziato ‘ad ogni avvenirè e nom tro- 
| verébbe più un'eco ne'éucri delle classi 
intelligenti.e delle classi lavoratrici, dalle 
quali si sarebbe separata spezzando ogni 
vincolo d’unionie! y 


d'ogni progresso ideale, d’ogni discus- 
sione scientifica.. Ma. che'spera da loro? 
Non ve n'è uno, il quale'lascerebbe'la 
tazza di caffè dopo il pranzo per ren- 
dergli un servizio. Se grida, eglino gri- 
dano con. lui, per consuetudine, per in- 
teresse forse, perchè, sapendo di valer 


cero, può contestare che'il! Papato ha 
una libertà d’ammaestramento è d’ani- 
monizione, che maggiore non ha . mai 
avuto nè avrebbe potuto, neppur so- 
gnare ne'tempi di più ingenua e robu- 
sta fede. religiosa, e. che le vicende 
della politica gli hanno restituita un’au- 


sa trar partito, non potrebbe darsene 
colpa. all'Italia. 

Noi intanto desidereremmo che il go- 
verno, inspirandosi a pensieri Alti di 
politica nazionale, non si preoccupasse 
tanto di qhel che ‘si dice quanto di quel 
| che sì fa è mantenesse là sua calma in 


Pi pine 


una lotta, che noi rravvisiamo ‘necessa- 
“ria alla civiltà e al progresso sociale. 
; Bisogna esser pusillanimi’ ‘per inquie- 
tarsi delle manifestazioni di .un . mani- 
polo di clericali francesi o belgi, e hon 
*'aver fede nella vitalità d'Italia per tè- 


Può esser juesto ‘in momento deci- | mere che possano indebolirla le dimo- l 


sivo. Il, Vaticano ha, partigiani ovunque, ‘ strazioni iel'parti » “A 
ersono i. à di coscienza l° Noi fion abbiamo che un timore, cd 
e della libertà di stampa, sono-i nemici è che il governo non abbià la forza di 


| frenar l’impeto del’ popolo, «il giorno 
che questo potesse creder minacciata la 
sicurezza interna dagl’intrighi de’cleri- 
cali all’estero. In quel giorno non si 
potrebbe più ripofre illimitata fiducia 


Roe lita gin sine) ii 


sa! 


"1l'.Pester. Lloyd, \del:28; parla della ten- 
denza ;e del. successo. degli sforzi dol gen. 
È Vienna © «Il'nostro governo, 
esso dice, mon-avrà creduto opportuno di 
entrare in'un'azione tea 


si.vnole.la. pace non 
ha.alcun. motivo di: -contentarsi dei sue- 

{ cessi d'Ignatief’; i suoi sforzi ‘peggiorarono 
la» situazione e'‘cnearono una' posizione in- 
felice alla Russia. Se a Pietrobirgo si vuole 
soltanto un pretesto per la' guetra, Îgnatieff 
ha avuto ugualmente un insuecesso; poichè in 
| mérito, non sussiste alcun disaccordo fra 
pla i Ò 
tt, nes. pio 


sia se [Joemnlato: sen i onu Ga Ri 
peratori, è la fi 
po! d'Ignatieff. Che cosa potrebbe pera 


frire ora quest'alleanza alla Russia ? L’al- 
leanza dei tre imperatori non considera, è 
| vero, come un caso di guerra un attacco 
“ sontro la Turchia, ma le lenze che 
la Russia volle trarre dal suecesso d'un si- 
| mile attacco, essa non le accetta oggi, come 
non le.accettava pel passato, quindi la de- 
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tratti, di poca cosa; ayvertasi inoltre che poco per sè, sperano di acquistar qual- titudini a far quello che in,,condizioni | cisione dipende unicamente dalle trattativo 


firmare il documento, e quali le condi- 
zioni precise colle quali si procederà'a 
| questa. sottoscrizione. Basterà la. parola 


dello czar, oppure si adotterà il prov- , 


vedimento accennato in questi giorni, 
del dicentramento , cioè , dell'esercito 
russo ? Il provvedimento può parere in- 
gegnoso ; ma a.chi ben guardi, lascia 
le cose press'a poco nei termini di prima. 
Si tratta d’un simulacro di disarmo, ma 
non del disarmo; l’esercito russo si ri- 
tira di qualche lega, ma esso non cessa 
per questo di esistere, di minacciare la 
Turchia", di prov, da ‘parte della 
‘ Putchia qualche fitto disperato che metta 
in forse la situazione, saro 
A giudicare dai telegrammi. da Lon- 
dra e dal linguaggio dei giornali russi, 
l'Inghilterra, come dicono anche i no- 
stri dispacci particolari da Vienna, ab- 
bandona il punto del disarmo della Rus- 
sia. Questo punto formerà argomento 
di ulteriori negoziati fra lord Derby »e 
il conte Schouwaloff. Il Gblos fa nb. 
tare che l'orizzonte si rischiara e che 
questo fatto si spiega in relazione al- 
l’abbandono per parte dell’ Inghilterra 
della domanda relativa al disarmo della 
Russia, La Russia ha potuto consentire 
a modificare le, sue propuste,,, ma, st 
questo punto del disarmo, da inserirsi 
nel protocollo non ha ceduto affa 
Dalle condizioni per ja firma del pro- 
tocollo, la quistione del disarmo. fn as- 
solutamente eliminata. 
In Russia, e specialmente a Mosca , 
il gran centro dell’ agitazione pansla- 
vista, la prospettiva dell’ accordo anglo- 
russo e d'un pacifico scioglimento del 
problema orientale, non è salutata con 
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AMORE NEL COLLEGIO 
0° VIGLE PIE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Paolina mi rivolse una o due volte 
uno sguardo tranquillo ma penetrante del 
. suo bell’occhio nero, aprendo a metà 
le labbra come per profferire qualche 
cosa, ma ella vide e delicatamente ri- 
spettò la mia inclinazione al silenzio. 

« Codesto non durerà a lungo » pen- 
savo tra me, imperocchè non ero usa 
a riscontrare in donne o in fanciulle, 
la ‘facoltà d’astenersi di parlare: Quante 
n’avevo conosciute, di rado mi parea che 
risparmiassero solo che l'opportunità si 
presentasse di farle, una chiacchierata 
intorno ai loro, per lo più, triviali se- 
creti ed ai loro abitualmente fiacchi e 
meschini sentimenti. 

Ma la contessina pareva essere un’ec- 
cezione; Ella cucì finchè ne fu stanca 
e poi prese un libro nella biblioteca, 

Il caso volle che fosse un antico li- 
bro inglese di storia naturale illustrato, 
cui spesso l'avevo veduta leggere, da 

* piccina, insieme a Graham; e dopo la 


la notizia è tolta ‘dai giormali rissi, i 
quali hanno molto interessà a vedere 
aumentati gl’imbarazzi della, Turchia. 
ie e diaigaia 
LE MANIFESTAZIONI CLERICALI 


L’allocuzione pontificia condinsia a 
produrrè i suoi frutti. Non 86 ne sono 
commossì gli spiriti trepidafiti è gli a- 
nimi pietosi, pei quali la religione, è un 
sentimento, alto ed una dottrina morale, 
indipendenti: dalle lotte della ‘politica‘ e 
dalle vicende della vita de' popolî. Se 
ne sonò valsi invece, com'era da aspet- 
tarsi, tutti gli spiriti retrivi e, tisici, a 
cui fa molto male Ja libertà. 8. séntono 
di non poterne respirare l’aria. 

Con quanto zelo questi infelici infermi 

si darino ponsioro della salute tel Sommo 
Pontefice Bisogna correre dal ministro 
degli affari esteri, e sollecitarto ® inte- 
ressarsi. per*Pie IX, eaduto in mano di 
barbari ‘pronti ‘a sacrificarto per far 
piacore alla rivoluzione italiana, smpre 
sitibonda di rovine e di sangue! 

Quando noi abbiamo Jettà, fe' fogli 
elericali: di Parigi la notizia Uègli uffici 
fatti verso il duca Décazes, tifititàvamo 
dî credere a' nostri occhi. Que' signori, 
a’ quali Ja salute di Pio IX sta' tanto, a 
cuore, dove si trovavano quando l'illu- 
stre arcivescovo Darboy, il parroto della 
Maddalena, il presidente Bonjéan è do- 
menicani e gesuiti furono Arréstati e 
fucilati sotto il regno della Comune ? 
Che cosa hanno fatto per istrappar 
quelle vittime a’ carnefici ? 


lettura pregarlo di. spiegargli alcune 
delle figure. La osservai attantamente 
perchè quella era una buona occasione 
per conoscere se la sua memoria era 
quale essataveva affermato... Le servi- 
rebbero ora i stioi ricordi ? 

Se le servivano? Non si poteva du- 
bitare. Mentre voltava i fogli, stilla fac- 
cia passavano de’ lampi d'intelligenza, 
il meno eloquente de’quali era un vi- 
vace saluto al passato, E poi ella guardò 
la pagina dov’ era indicato ril'tilolo e 
guardò. il nome scritto con scrittura fan- 
ciullesca. E questo nome lo guardò a 
lungo nè stette contenta al solo guar- 
darlo, mà vi passò sopra gentilmente la 
punta della dita con un inconscio, ma 
tenero sorriso che convertità lil ‘tocco 
in una carezza. Paolina amava il pas- 
sato, ma il più singolare in questa pic- 
cola scena era il suo silenzio : ella po- 
teva sentire senza manifestate Î propri 
sentimenti con un flusso di parole. 

Ella s’occupò co’ libri. pet lo spazio 
quasi di un'ora prendendo in mano un 
volume dopo l’altro e rinnovande la co- 
noscenza con essi, Ciò fatto, si pose a 
sedere sovra una seggiolina , Appoggiò 
la gota su una mano e s'abbandonò ai 
propri pensieri, sempre serbando il si- 
lenzio. 

Il rumore della porta di strada che 
s'apriva internamente e il suono della 
voce di suo padre che parlava colla si- 
gnora Bretton nel vestibolo ; Ja riscos- 
sero alfine. Ella balzò in piedi e fu ab- 
basso in un attimo. 


temere, alzano la voce e implorano soc- 
“corso e aiuto al Santo: Padre. 

Î} l'umiliazione più' dolorosa ‘chè "po- 
tesse toccare al Vaticano. E se la me- 
rita. ll Vaticano si è collegato con un 
partito impotente, perchè sprovveduto 
di convinzioni sincere e salde e deve 
rasségnarsi agli stessi' destinî. 


Noi non siamo di quelli che credono | 


morto il cattolicismo e l’Italia pronta a 
darsi in braccio al protestantesimo ; ma 
la storia c’însegna che ogni religione, 
la quale bada' alla politica anzichè alla 
morale, è condannata a correre tuttè le 
vicende della politica, a cui si è asso- 
ciata. 

Che cosa rappresenta ora il. Vaticano? 

Il Vaticano rappresenta il partito le- 
gittimista , nelle varie sue gradazioni. 
Le sue simpatie sono pel conte di Cham- 
bord e per Don Carlos. Se.ci fosse vivo 
ancora uno Stuardo parteggerebbe per 
lui e lo considererebbe come re legit- 
timo d' Inghilterra e d'Irlanda, Esso 
vanta di non aver predilezioni pelluithe 
e di riconoscere tutti i governi e adat- 
tarsi a tutte le istituzioni; ma in realtà 
non simpatizza che coi retrogradi e coi 
partigiani del governo assoluto. 

‘Anche il Papato è diventato governo 
assoluto , governo senza freni e seriza 
Titegni, governo che imitando la sen- 

' tenza di Ludovico XIV : lo Stato sono 
io, esclama : la Chiesa sono io! 

Non è possibile; la Chiesa non si con- 
centra, non si riassume tutta nel Pa- 
pato , chè sarebbe l'estinzione d’ ogni 


— Babbo! babbo! non andate mica 
fuori ? 

— Angioletto mio, bisogna ch'io vada 
in città. 

— Ma fa troppo..... 
babbo! 

Utdlii allora il signor Bassompierre 
enumerarle tutti i comodi che avrébbe 
pel proprio benessere durante questa 
gita; che anderebbe in carrozza ed era 
benissimo riparato contro il freddo, 
ece., ecc. Sicchè ella non avea nulla 
a temere per conto suo. 

— Ma mi prometterete di ritornare 
qui stasera prima che sia affatto buio, 
voi ed il dottor Bretton, tutti e due nel 
legno ? Il tempo non è propizio per ca- 
valcare. 

— Bene, se vedrò il dottore gli dirò 
che una signora gli ha imposto di aver 
cura della sua preziosa salute e di tor- 
nare a casa presto e sotto la mia scorta. 

— Si, ditegli che una signora 1 ha 
detto : ei crederà sia sua madre e sarà 
obbediente. E, babbo , rammentati di 
venîr presto, perchè io starò in an- 
sietà. 

La porta si richiuse , la carrozza si 
allontanò senza rumore sulla neve, e la 
contessa ritofnò nella stanza, tutta pen- 
sosa. 

Ella stette in ansietà infatti del ri- 
torno, ma era un’ ansietà tacita ; con 
passo insensibile ella attraversava il sa- 
lotto, arrestandosi di quando in quando 
per tender l'orecchio e interrogare i 
suoni che venivano dal di fuori : pochi, 


troppo freddo 


che forza, stringendosi ad esso, come 


ordinarie chiunque -giudicherebbe im- ' 


egli sì stringe a loro. Sono l'uno e l’al- possibile. Il Vaticano dovrebbe, almeno 
troi rappresentanti d'una causa per- intender questo e se fosse vero che il 
duta, d’una causa antipatica alla. mag- sommo Pontefice, inyitato'a' prevedere 


È 


gioranza de” popoli, d’una causa che non 
ha più speranza di vittoria, neppure dove 
ha sparso il ‘terrore e la desolazione, 
come nelle province basche. 

Che i legittimisti, i earlisti, i. retro- 
gradi di. tutti i paesi s’intendano nel se- 
guir questa strada, si può spiegare; ma 
il Vaticano che cosa si ripromette dalle 
sue predilezioni per loro ? Non li la 
provati e sperimentati in molte circo- 
stanze ? La Joro insanabile senilità. non 
si è fatta palese a tutti? Abbracciando 
un corpo ‘morto, «che altro può atten- 
derne fuorchè d’esser colpito dalla sua 
infezione ? 

Si ayrebbe torto di censurare Pio IX 
de’ frequenti suoi lamenti per la perdita 
del potere temporale. Anch'egliè uomo 
e, quel ché più monta, è convinto che 
la soyranità mondana giovava allà po- 
testà spirituale, e si capisce che non si 
rassegni tranquillamente alle nuove con- 
dizioni che la rivoluzione italiana «gli ha 
fatte. Sopratutto si capisce ora ‘che ‘un 
ministero, sfornito di sario criterio po- 
litico, è venuto fuori ‘con. la' legge per 
gli abusi del clero. e con l'incamera- 
mento de’ benefici parrocchiali, ed ha 
scritta una risposta all’allocuzione pa- 
pale, che più infelice non si sarebbe 
potuta immaginare. 

i. Ma a parte le condizioni individuali 
di Pio IX, niuno, che.sia onesto.e sin- 


EEE 
Ì 
del resto , perchè il vento era cessato. 
Anche il cielo s'era fatto più chiaro e 
| uma pallida luna rischarava ai nostri 
| occhi il viale ‘che’ metteva ‘alla 7 

razza. Non era nemmeno tarda l'ora, 
{ allorchè vedemmò ritornare la carrozza. 

Paolina in quella sera non danzò 
come la sera precedente. Fu con una 
tal quale serietà ch’ella si diresse a suo 
padre appena lo vide entrare, facendo 
di lui la sua immediata ed intera’ pro- 
prietà, conducendolo ella stessa alla 
seggiola da lei scelta, e facendovelo 
sedere, mentre gli rivolgeva molte soavi 
parole d’encomio per essere stato buono 
ed esser venuto a casa sì presto. 

Graham comparve solo alcuni minuti 
dopo il conte; Paolina si voltò a metà 
mentre si udiva il suo passo; scambia- 
rono alcune brevissime parole soltanto 
e le loro mani si toccarono fuggevol- 
mente. Paolina rimase -presso al pro- 
prio padre e Graham si pose a sedere 
dall'altra parte ‘della stanza. 

Manco male che il signor Home e la 
signora Bretton avevano molte cose da 
dirsi l'un l’altra , quasi un’inesauribile 
miniera di discorsi sulle loro vecchie 
rimembranze ; altrimenti la nostra in 
quella sera sarebbe stata quasi una 
conversazione muta. 

Dopo il thè, il pronta ago e il ditale 
d'oro di Paolina furon visti affaccendati 
non poco sul loro lavoro; ma la sua 
lingua rimase in riposo e i suoi hi 
sembravano esitare a sollevare le ciglia 
fregiate di frangia si morbida e folta. 


il caso di dover lasciar Roma, avesse 
risposto, che si.doveva rimanere dove 
è maggiore il pericolo, potrebbesi: dire 
al Papa: Santo Padre, voi non ‘avete 
a rimaner qui perchè maggioré sia il 


pericolo, ma perchè qui state meglio e . 


siete piîr sicuro che in qualsiasi altro 


luogo. Ma avvisate i ‘clericali di Fran- ‘ 
cia e del Belgio di esser prudevti; af- 


' fine di non far perder la prudenza ‘agli 
italiani, che în voi non possono vedere 
un nemico dell'unità della patria, 


—__—_—_—_———_—_——___—_—-_ — 
| QUESTIONE D'ORIENTE 

| 11 generale Ignatieff 
Ì edi conte di Robilant. 


La Neue Freie Presse del 20 assicura ; 
{ Stampa russa 


che, durante il suo, breve soggiorno a Vienna, 
| il gen. Ignatieff' non ha avuto con nessun 


| membro del corpo diplomatico colloquii più ‘ 


| cordiali e piu frequenti quanto coll’amba- 
| sciatore italiano, conte di Robilant. Nep- 

pure col signor di Novikoff egli parlò si a 
| lungo 0 si spesso come col rappresentante 
| del Re Vittorio nuele, 

N giornale viennese fa a questo ‘fatto 
semplicissimo per sè stesso 0 che attesta 
unicamente le buono relazioni esistenti fra 
la Russia e l'Italia, commenti stranissimi, 
parla d'un trattato contro l'Austria, ecc. Le 
apprensioni del giornale viennese a questo 


riguardo sono assolutamente privé di fon- | 


damento. 


Graham pure, 0 fosse stanco 6-per 
altro motivo, ascoltava con grande at- 
tenzione ciò che dicevano i due anziani, 
parlava assai poco egli stesso e seguiva 
coll'occhio _il luccicare. del ditale di 
Paolina”, quasi fosse stato il capo affa- 
scinante di un piccolo serpente. 


XXVI. 
Seppellimento 


Da quel giorno in poi la mia esistenza 
non mancò di varietà. Passavo molte 
ore fuori del collegio , col pieno con- 
senso di madama Beck, la quale appro- 
vava interamente il grado delle mie co- 
noscenze. Questa degna femmina non 
m'aveva trattata mai fuorchè con ri- 
spetto, e allorchè trovò ch'io ricerevo 
inviti da un palazzo o da un grande 
albergo , il rispetto s’accrebbe anche 
assai più. 

Quindi, un giorno in cui ero venuta 
a chiederle il permesso d’assentarmi 
per la serata, ella, posando la gazzetta 
che. stava , leggendo, prese a manife- 
starmi la propria approvazione nel se- 
guente grazioso modo: 

— Si, sì, mia buona amica, vi do il 
permesso assai volontieri. La vostra 
condotta în casà mia è stata’ sempre 
ammirabile, ripiena di zelo e di discre- 
tezza : voi avete dunque ìl diritto di di- 
vertirvi. Sortite quindi quanto vi piace. 
In quanto alla scelta delle vostre cono- 
scenze, ne sono contenta: ell’è saggia, 
degna, lodevole. 


coll'Inghilterra, Ambe le parti si trovano 

apertamente una di fronte all'altra; 1° opi- 

niono pubblica va famigliarizzandosi. col 

pensiero della guerra; la diplomazia tenta 

| probabilmente soltanto di localizzare la 
guerra ; s0 ciò riesce, essa sarà meno a de- 
plorarsi, poichè l'Europa ha d’nopo di una 
pace reale, che difficilmente potrà ottenersi 
prima che la Russia e la Turchia abbiano 
misurate le loro forze. 

Ù 

Scrivono da Cettinie, 20, alla :Politische 
rrespondenz : 

{ «N principe fece chiamare tutta la sua 

famiglia a Cettinie, e questo provvedimento 

caratterizza la gravità dolla situazione, 

| « Prima che scoppiasse la guerra, l'anno 
; scorso la famiglia principesca venne pure 
| Richiamata in patria dalla Dalmazia , dove 
soggiornava in quell'epoca. Secondo una 
antica logge di famiglia dei Viadika, du- 
rante una guorra, tutti componenti la casa 

Ì Njegusch devono trovarsi nel paese. 

| «In realtà il principe Nicola reputa 

come fallite le trattative. » 


or in quali termini il Fiurvial de Saint- 
etersbourg (ufficiale) apprezza l'ipotesi 
dolla. demobilizzazione dell'esercito russo, 
come oggetto di accordo internazionale : 


Gi sembra che il semplice buon senso re- 
spinga ogni ipotesi di questo genere. La mo- 
bilizzazione d'una parte dell'esercito russo ora 
stata decretata in vista dell’oventualità che 
l'Earopa ni fono disinteressata dalla sorto dei 

| cristiani d'Oriente 6 per ottenere in questo caso 
dal governo turco le concessioni e le garanzio 
| Foputato necemsario per masicurare il migliora- 
mento della loro sorte. 
Ja questo frattempo la Conferenza si riuniva 
4 Costantinopoli; l'Europa attestàva la sua pro- 
mura per le popolazioni suddetto, o quindi sa- 


| 


Ì 
= y__—_——rr——- 


Giò detto, madama richiuse le labbra 
© riprese la gazzetta. 

Il lettore non yorrà, badare troppo 
per il sottile alla. piccola circostanza 
della sparizione che fece nel medesimo 
tempo. l’involtino contenente le mie cin- 
que lettere. Naturalmente la mia prima 
sensazione fu spiacevole; ma non tardai 
a mettermi l'animo in pace. 

« Pazienza! » suggerii a me stessa. 
< Non diciamo nulla, ma aspettiamo 
con pazienza ; ritorneranno a casa loro.» 

E ritornarono infatti : erano state 30- 
lamente condotte a una breve visitina 
in camera di madama; il giorno se- 
guente le trovai al loro posto. 

Chi lo sa che ne avrà pensato ella 
della mia corrispondenza è delle poche 
affettuose parole sparse per. entro, non 
a larga mano, ma rare al pari delle 
gemme, di cui avevano, per me il va- 
lore? Oh, madama, che ne pensate voi 
di codeste e del..valore epistolare del 
dottor Giovanni ? 

Credo che negli occhi di madama 
Beck le cinque lettero incentrassero 
piuttosto favore che il contrario. Un 
giorno , infatti, avendo incontrato per 
caso il suo sguardo fisso su di me in 
modo curioso , ma tutt’ altro che male- 
volo , sforzai quasi il suo pensiero a 
tradursi in parte in parole. 

— V'ha qualcosa di ben. notevole nel 
carattere inglese !.— osservò, 

— Come sarebbe a dire; madama ? 
— chiesi io in inglese, è 


(Continua) 


A Gariaral 
tas Beni richiesta ogni offerta! i 
ie pron senti 


sione al nostro desiderio, e 
sentarè di nuovo al collegio.un u 
cetto , come' per ricordi di benemerenza, così 
“per. propositi immutati anche in questo così 
accomodarsi degli momini al volgere ra- 


gli avvisî di conv 

scopo di riunione 

rato, nè infine la ritinione stessa parvero 
meritevoli di qualche considerazione 0 prov- 
vedimento alle locali autorità governative. 


nanzi alle autorità! è agli a 
pubblica. Ma questo tri: 10 esempio non 
iscoraggirà nessuno; produrrà invece, come 
l’ha già prodotto anche nei più timidi, una 


costume di benedire le uova e il 
salame sì-conserva ancora scrupolosamente 
nelle case di moltissimi popolani. 

apprestano quei cibi sopra un desco rico- 


della Russia, menti 


l'eventualità per ci 
‘prevalere. La adottato in gomune | da 
tutte le potenze. arena die 
Nondimeno si tratta di prevenire questa 
i ne ha un 
lerio quanto. il governo im eriale di 
Russia, come lo attestano i suoi sforzi costanti, 
prima e dopo la nota del 1931 genn., per condurre 
i-govéfni europei *id ‘in accordo sopra i prov- 
vedimenti da prendere; onde ottenere dalla Porta 
che;essa si conformi alle .stipulazioni formate 
"dalla.Conferenza. Tale dev’ essere, se noi:non 
ci ìngantiamo, il carattere ..di. questo: prota- 
collo, per la qui sottoscrizione si. discute in 
questo mòmento a Londra. 
Ma supponiamo sottoscritto questo protocollo, 
è egli certo ed indubitabile che il governo turco 
vi sì conformerà 'è che si mostrerà ‘più docile 
verso la volontà dell'Buropa ‘di quello che siasi 
‘taostrato deferente verso la Conferenza ? Si piò 
sopratutto supporre che:il governo turco consenta 
più tosto , la firma del protocollo dovesse 
avere per corollario la stipulazione della demo- 
bilizzazione dell’ esercito russo, cioè se 1° Eu- | 
. roba dichiarasse in qualche mani <« Questo | 
protocollo” il nostro tiltimo atto diretto contro | 


quello che dovrà succedere. Quanto tilla coer- 
put » non. sòlamente noî non vogliamo sà- 
, ma, per toglierne persino l'apparenza al 
par atto, noi pregammo il governo russo di 
demobili; il suo peo. subito che il ere 
© tocollo sarà firmato, 


sufficienti a dimostrare che lo informazioni dei 
nostri confratelli inglesì non potrebbero ris; 
dere allo stato ro:le ‘dei negoziati pendonti. 
Quanto più si persu: 
cifico, e par così 
menti militari pre! » tanto. pi 
mo convinti che la' sua interruzione non po- 
‘rebbe essòre il corollirio e meno ancora il 
— preltidio ‘della firma del protocollo; clie tale in- 
terruzione non potrebbe avere. effetto 
quando sì sarà vista) l'accoglienza che il go- 
verno turco. intende fare aglivuffici collettivi 
dell’ Europa. È forse. necessario ‘tipetero | che 
questi uffici saranno tanto più eflicaci suanio 
Più a ‘Porta li sa igorosamente appoggiati ? 
Pp questo momento ,° più cl 
mai , dipéndé dai consiglieri del 
cilitàno All ‘Europa il Buo còmipito di ‘pacificu- 
zione. Finchè non è conchiusa la piise col Mon- 
tenegro, ‘questa pacificazione #i trova camipata, 
per. così dire in aria. Lé popolazioni delle pro- 
vineie vicine non possono titornare alle loro 
case, 0, q non. possono 
ripigliare i loro lavo! finchè il ri- 
cominciamento delle datilità pendo sui loro capi 
‘come una minaccia di cisean’ora. Rispetto ai 


i 


| 


potrebbero dare miglior testimonianza di buon 
volere è nello stesso tempo di forza @ di fer- 
mezza ché affosttando questa pico 6 ponendo 
un termine alle agitazioni, a cui danno’ Nuogo i 
nogoziati d6l principe Nicolò, è sottraendo questi 
calle intiuzmzo mulswno dellu pinzan è dalle di- 
“mostyazioni tumiorose) L'avmistizio fu bensi pro- 
luagato, ma intorosne cel governo turco che 
il nuovo termine non scada senza che siasi cone | 
chiusa Ju pace col Montenegro, 


la cattiva amministrazione turca; ‘orà succeda | 


| pido del tempo. ed al sorriso incostante della 
| fortuna. — : 
Lugo, 29 marzo 1877. 
Vostri devotissimi 
Exrico Der Veccuio 
farine nia SEAT 
b D.r AngeLo MANZONI. 
All'Ilmo signore 
il sig. avv. cav. Eugenio Bonvicini 
Mussa Lombarda. 


L'avv. Bonvicini ha risposto a questo in- 
dirizzo con la seguente lettera : 


Al Comitato costituzionale 
del collegio’ elettorale ‘di: Lugo: 
Egregi signori, 

Vi promisi- quattro mesi .or sono, accettando 
la candidatura di codesto collegio, che se il 
giudizio degli elettori mi fosse riuscito sfaro- 
revole, sarei rientrato senza rancori nella vita 
privata, per uscirne solo. se l’opera mia fosse 
ancora giudicata utile al paese. 

La maggioranza che si raccolsé sul mio com- 
petitore, dopo una lotta tanto ‘onorevole per 
| me mi fece tornare. alla quiete domestica, e vi 
tornai, corhe vi avevo promesso, senza odi e 
| senza rancori. 

Oggi la vacanza del collegio riaccende la 


| dotta, e voi. mi offrite di nuovo codesta candi- 


datara. Non potrei rifiutarla senza venir mevo 
alla parola datavi, alla riconoscenza che vi 
devo e alla comunanza di programma politico. 

To accetto] dunque, se il mio nome ‘può riu- 
nire in un voto. concorde le. aspirazioni della 
parte liberale del collegio. 

Vi dissi con quali afendimenti sarei rien- 
trato alla Camera: dopo: quattro mesi non ho 
nulla da aggiuogerò. Custodire gelosamente ciò 
che si è acquistato 5 non condannarsi all'immo! 
bilità. 

La mia fodo antica ed immutabile vi è nota; 
io attendo con animo tranquillo il giudizio degli 
elettori, 

Massa Lombarda, 29 marzo 1877. 
Evoenio Boxvicisi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


IS) Palermo, 20 marzo. — Sî è fatto 
un gran ‘parlare lei gravi reati commessi 


battono. la ; campagna; temono, alcuni. che, 
venuta di già la primavera, i briganti ab- 
biano voluto dare i primi segni di aver ri- 
pigliato l'esercizio del lòro mestiere; altri 
Nannò ‘arrivato a dire che il comm. Malo 
sardi, con tutte le'prove. di sapiente ener- 
giarche \ha dato, nòn ha conchiuso ‘@ non 
conchiuderà, nulla perchè ancora gli alti pa- 
, payeri, che, ‘dovrebbero esser spietatamente 
rec non sono stati toccati; io però non 
‘sono di questo avviso e credo che conver- 
Tanno con nie tutti coloro the nou guardano 
superficialmente gli avvenimenti. 
L'uccisione a Ciminna del brigadiere dei , 
militi a cavallo Lo Menzo, del proprietario 
sig. Giuseppe Guccione nelle campagne di 
Alia e del pastore Pellegrino în un ex-feudo 
di-Monte Maggiore, luoghi tatti dove ha 
sempre soggiornata abitualmente il famige- 
rato bandito Leone, dovea destare senza 


ventotto 
LE FERROVIE SARDE 


L'Avvenire di Sardegna ci Cagliari del 
28 marzo, dopo aver riprodotto i telegrammi 
dei deputati sardi che rendevano conto delle 
parole ditte dall’on; presidente del Consi- 
glio nell'esposizione finanziaria, relativa- 
mente alle strade ferrate: della Sardegna, 
gosì prosegue : 


Da questi telogrammi npparo, sè il nòstro 
giudizio non erra, che i dep sardi all 
mora sinuo rimasti. soddisfatti delle dicliara- 


rioni ‘dell'on. Depretis, per la forvalità con cui 


egli ha confermato le promesso fatte alla Sar- | 


degva, e per» la probabilità; ch' emi darvicino 
des sog cho fia brevo le confermate promome 

o per entraro nolla renità doi fatti. 

Ma contraria impressione hanno predotto in- 
vece quello dichiarazioni ui, în Sardegna; forse 
perche, più da lontano, usso lasciano tuttora allo 
- promesse, quantunque ripetuto è confermate, il 
nado aspetto di promesso. 

sui 
piegaro a bella prima como si possa mettere 
d'iecordo l'appàreote suddisiazione dei deputati 
sardi di fronto allo stato. di cose che uvn sem- 
bra uscito dall'incertezza in chi ora ionanzi allo | 
ultime dichiarazioni fatte dall'on. Depretis. 

"E prima manifestazione di'questo dubbio è 

‘di questa jncortezza «i è avuta stamazio nella 
riunione, della, Giuota comunale, da (quale, stu- 
diando i telegrammi avuti, non ba stimato di 
ppigliarti immediatamente ad un partito deci- 
wivo, è ehiedendo ‘consiglio Al tempo 
rimenti a Roma, hu stabilito di radun 
tra volta rd uasta sera ;0 domani. 

che recherà qualche cos 

licito, farà certamente dia- 

iticertozza è dard il modo 
di ref valitàro le’ dichiarazioni dell'on. Do- 
pretis; la condotta della riostra deputazione è 
l'irapreasione; prodotta fra nyji dalle notzie te- 
logratiché” di imi. 

Fin qui l'Apvenive di. Sardegna. A_uoi 
non reca, meraviglia che le parole dell'ono- 
revole Depretis, esattamente riferite dai 
Jegramini dei deputati dell'isola, non abbiano 
interamente dissipatò i dubbi dei' sardi, i 
quali 'sî ‘spettavano In ‘presentazione del 

‘| progetto sulle fetrovie unitamente all’espo- 
sizione finanziaria. Le dichiarazioni dell’o- 
norevole presidente dél Consiglio rendono 
testimonianza delle sue buone intenzioni, 
ma, d'altro canto, è naturale che in S: 
‘degna si sia impazienti di vederne gli ef- 

3 tt Quando il desiderio dei sardi verrà 
Soddistatto? Gli è ciò ché nossuuo è in grado 

È di'dire: ni 


an'al- 


stri 
9 ELEZIONI, POLITICHE 
"Mi: Comitato ‘costituzionale del collegio 
elettorale di Lugo-hà ‘inviato al cav. Eu- 
genio Bonvicini il seguente indirizzo: 
IMlustrissimo signore, 
Chiamati ‘nuovamente ad eleggere il rapprè- 


sentante del nostro collegio al Parlamento, per 
voto degli elettori di parte liberale contituzio. 


è-rimasti dubbiosi;incerti; non potendo | 


chia. | 


dubbio una grave impressione; 
dolorosissimi vehe non saranno mai abbi 
stanza deplorati; ma ormai si sa che l'a: 
sassinio del pastore Pellegrino fu lo sfogo 
di una vendetta particolare tra pastori per 
motivi d'interesse è quindi non rientra nei 
fasti veri del brigantaggio. 

Vi rientrano Invece gli assassinii del Lo 
Melzo è, del Guiccione; ma riflottendo sul 


che comunemente si dice abbiano spinto i 
malfattori a commetterli, c'è tutta Ja ra- 
gione a supporre clie signo stati gli ultimi 
conati del briganti, ridotti di già alla di- 
sperazione dalle misure prese dall'autorità 
e dall'attitudino dei cittadini, e che perciò 
non vi sia argomento ‘a ‘temere una nuova 
recrudescenza nel brigantaggio. 

Infatti, perchè fu ucciso il brigadiere Lo 
Menzo con audacia incredibile dentro l'abi- 
tato nelle prime ore della sera? Perchè per- 
| segoit incessantemente , tenacemente i 
malfa! ,c.segnatamento il brigante Lix) 0, 


} sul di cui capo è posta una taglia. Or bene, 
| il brigante Giglio, messo alle strette, avrà 
p.di 


sadere 


| dotto, tra sd: prima di morive 
| nei lacci dell giustizi voglio dicarmi 
| di chi maggiormente mi perse, vuol: 
uccidermi od arrostarmi; avvenga dopo qu: 1 
che può avvenire. Ed 6600 cho tl imisco ad 
| um suò cognato e freddano proditorinmente . 
| quel povero brigadiere, Ma ciò non significa 
| che il briganto Giglio possa continuare a 
battere la campagiia od eser 
mente la sua vita da masnadiere; egli sarà 
| più attivamente ric: specialmente dai 
militi a cavallo che pe rito di corpo 
yi hanno il maggiore in se © fra non 
guari, siatene sicuri, ne se te la finé. 
A\ sig: Guècione, dopo motto, i briganti 
cucitono la ‘bocci, Questo fatto atroce è 
una grande rivelazione: 
Pare accertato che gli uccitori sieno stati 


ostoro, prima di uecidere il Guiccion 
vrebbero, potuto comodamente sequestrar 
e nol fecero; il sequestro, vero 0 finto, 
vrebbe potuto procacciar loro un guada- 
gno, e vi rinunziaron 
© gli cucirono la hoc 


. Si è detto che la' 


voluta dal brigante Randazzo, evaso dalle 


altra volta lo aveva fatto arrestare con- la } 
| sua cooperazione per avergli meciso un pa- 
rente; in questo caso i briganti. Leone e 
Salpietra lo: avrebbero semplicemente aiu- 
tato in quella vendetta; jo però ;non mi 
faccio eco di ‘queste nò di 
che corrono e che ogni ragione di 
nienza m'impedisco di riferire; guardo in- 
vece il fatto dal vero' punto di vista, 0 vi 
dico che i bri ti Leone, Salpietra e Ran- 
dazzo, preocenpati dall'attitudine presa da- 
gli onesti tadini di voler assolutamento 
coadiuvare le autorità e gli agenti della 
forza pubblica nella distruzione del brigan- 


voci, 


‘in questi ùltimi giorni dai malfattori che |. 


sono fatti * 


R giiioyci Bi 
modo come furono consumati © sul motivi 


impune- , 


i briganti Leone, Salpiotta e Randazzo ; ma { 


invece .lo uceisvro | 
morta “di Guicciorie' siaistata principalmente | 


carceri di Castronovo; perchè ‘il Guiccione | 


altro | 


salutare. reazione, e tutto lascia sperare 
che, dei famosi bandititche infestano le 
campagne, fra non guari neppur uno re- 
sterà impunito. 

L'avvocato, Torinz, ex-deputato. di Cac- 
camo, che ancora è latitante perchè non 
vuol lasciarsi ammonire, ha. cominciato .a 
dare segni di vita: in un giornale che si 
pubblica uma volta per settimana, nell’Im- 
parziale, che sino al giorno 11 di questo 
mese sosteneva gigliardamente la sua can- 
didatura,. ha pubblicato una lunghissima 
lettera, nella quale, con forma . piuttosto 
temperata, dà addosso principalmente, per 
giustificarsi. all'on. ministro dell'interno, 
îl quale, dopo averlo tanto favorito nelle 
elezioni generali, ora ha fatto esercitare da- 
gli agenti govemativi, per combatterlo, mi- 
naccie, pressioni e violenze sugli. elettori 
in modo da togliere loro la spontaneità e 
la libertà del voto. Il periodo più saliente 
è quello in ti dice che non deve servire 
da capro espiatorio delle-colpe altrui, e clie 
la sua riputazione non deve essere  sacrifi- 
cata al fanatismo di. qualche commediante; 
egli attende giustizia dalla Giunta, delle e- 
lezioni, dalla Camera elettiva e dal paese. 
Sarebbe troppo lungo voler riassumere tutto 
ciò chè è scritto in quella lunga lettera; 
forse l'avvocato Torina avrà! avuto cura di 
mandare ai giornali più accreditati un. nu- 
mero , dell'Imparziale dove è pubblicata; 
quello che è notevole però si,è,che, dei 
giornali quotidiani ‘di questa città, nessuno 
l'ha riprodotta; anzi nessuno se ne è dato 
per inteso. 


——_ + 


Breseta, 26 marzo, — Nello scorso 
anno; la provincia di. Brescia assumendo, 
giusta il parere di molti, impegni spro- 
porzionati alle sue forzè finanziarie, votò 
un rilevante sussidio per la costruzione di | 
na ferrovia Isco-Parma, cioè :' Tseo-Bre- 
scia-Casalmaggiore-Parma. 

Le persone più autorevoli e competenti 
esitano molto a riconoscere la possibilità 
e la opportunità della progettata linea 
quasi parallela alle due poco distanti Bre- 
scia-Cremona e Mantova-Modena, e vuolsi 
che anche il'tracciato approvato dalla Rap- 
presentanza provinciale di Brescia sia poco i. 
consentaneo ai, dettami della economia pra- 
tica, sembrando che sarebbe in ogni caso | 
più utile e meno dispendioso l'approfittare 
«lel tronco Brescia-Coccaglio e Brescia-Rò- | 
vato della grande arteria Lombardo-Veneta, ' 
e congiungere Iseo a Brescia con un tronco 
da Iseo a Rovato; come rimane, sempre 
assai, discutibile se al disotto, di Brescia 
sia da preferirsi, come erasi decretato, la 
destra sponda del Chiese, oppure la sini- , 
Stra colla quasi certezza di ottenere il con. 
corso della provincia mantovanà. 

Comunque sia di queste, varie. opinioni 
tecniche e finanziarie, pareva.che; il grande 
progetto Iseo-Parma. avesse acquistato un 
alto grado di attuabilità quando prese in 
mano la direzione dei, pubblici lavori l'at- | 
tuale ministro, di ‘quel progetto primo ispi- 
ratore, @ valido propugnatore nei consigli 
della provincia. E le speranze si fecero più 
vive quando la defunta Camera in una delle 
ultime sue sedute accolse il progetto Isco- 
Parma a preferenza di altri che interessa- 
vano altre provincie, alcune délle' quali 
tuttora prive di comunicazioni ferroviarie. 

Ma non bastarono nè l'alto patronato mi- 
nisteriale, nò il voto della Camera a nen 
. dere probabile l'esecuzione della ideata fe 

rovia e pur troppo siamo ancora al pri 
cipio né vi hanno per ora fondate spe 

tanze di più lieto avvenire. © 

Le difficoltà maggiori sono di due spe- 
cie. La prima. consiste nella. tenuità Sin 
capitale occorrente per la costruzione 
si aspira, Capiranno immediatamente Yin 
portanza di questa difficoltà tutti quelli che 
ebbero qualche ingerenza in questo genere 

«di affari sui grandi mercati del danaro, 

cioè a Parigi, a Londra, a Francoforte, si 

possono-trovare- primarie Case bancarie o 

gruppi di banchieri che acconsentano a 
+ trattàro un affare di settanta o ottanta mi- | 
lioni, ma è ben difficile che grandi finàn- 
zieri prestino il loro nome ad un'impresa 
chè esige non più di quindici o venti .mi- 
Lioni.‘ Converrobbe. adunque ingrossare di 
molto questo affare lseo-Parma associan- 
| dovi i progetti Parma-Spezia, Brescia-Mat- 
| tova, Brescia-Crema-Pavia. 

Postò Sopra questa più larga base avreb- 
bero le trattative maggior probabilità’ i ' 
riusciro a qunlehe soddisfacente risultati. 

L'altra difticoltà che dovrebbesi superàro . 
si è che le Compagnie assuntrici di queste + 
«imprese. si prestano mal volontieri a met- 

tere nel calcolo: dei, loro utili off: 

del lle provincie o dei comuni, i sussidii 

fi metrici, le gratuite cessioni di terreni 
© simili. Converrebbe pertanto che il go- 
verno liquidasso e incamerasse a vantaggio " 
della finanza nazionale ‘gli accennati con- 
corsi di ogni natara, trattando direttamente | 
colla Compagnia assuntrice per assicurarlo » 
un minimi d'interesse. sulle azioni da 
| emettersi. | 

Spetterobbe allo autorità locali ed ai 
stri rappresentanti nci. due rami, del 
lamento di studia: questo importante 
gomento e trovarvi una soddisfacente 
luzione, la quale dovrebbe essere agevolata | 
} dalla potente inflvenza del ministro. 
| A questo scopo tende un' adunanza che 
3 deve tenersi in questi giorni qui in B 
} scia fra i deputati della provincia. Aq 
| sta riunione venne invitato anche il sona: 
tore conte Oldofredi, che dimora a Mila 

Ma, a, dirvela in confidenza, nessuno 


È 


| 
| 
Ì 


le 


so* 


| 


crede che questi p semplici è 
complicati — abbiano eloménti di vitalità 
e probabilità di effettuazione ; i più sfidu- 


cilti sono quelli che se ne occupano 0 si 
dànno l’aria di ocouparsene per dovere di 
ufficio, Il paese poi non se ne dà punto 
per inteso. 


Il presidente e i più influenti membri 


del Circolo repubblicano di Brescia sono i 
più caldi amici, i più furibondi elettori di 
uno degli attuali consiglieri della Corona. 
L'entente cordiale fra la repubblica c la 
‘monarchia non potrebbe essere più evi- 


dente e più commovente. 

Intanto mentre maturano i destini della 
patria isotto gli auspici dell’opera concorde 
dei poteri legislativo ‘ ed esecutivo, questa 


Associazione costituzionale va acquistando 


sempre maggiore importanza . facendo dili- 


gente studio delle questioni che 


tanto gli interessi generali dello Stato, 
quanto quelli più modesti, ma non meno 
importanti della provincia nostra. Qualche 
mese fa sul tema della im) fondia- 
ria e più recentemente sopra quello delle 
per rogettate riforme alla legge comunale, 
Associazione bresciana ha fatto ‘due pre- 
gevoli lavori, dei quali non potrei ora trat- 
tenervi senza prolungare troppo la mia let- 
tera; quest’ultimo non è destinato a.pro- 
durre effetti tosto notevoli, ma quello sulla 
imposizione fondiaria sarà a quanto pare 
fecondo di utili conseguenze se è vero che 
ne abbia accolte le conclusioni la Commis- 
sione parlamentare incaricata di esaminare 
la legge testè proposta dal ministro delle 
finanze. + a 


ul partito moderato di Brescia. apprezza 


l'onore e.il vantaggio che. ad esso procura ! 


una riunione di ris ili che al 
solo scopo del pubblico bene dedica il suo 
tempo, i suoi studi, i frutti della esperienza 
acquistata nelle amministrazioni elettive e 
governative; questi fatti e i. confronti cui 
danno luogo produrranno frutti lenti .a_ma- 
turare, ma sicuri. 

Ed a proposito dei frutti che non possono | 
a meno di maturare sono in grado di in- 
formarvi di un fatto che non è senza signi- | 
ficazione circa la consistenza del. partito ‘ 
moderato di questa città, 

L'avv. Galottini, direttore della Senti 
nella bresciana, venne nell’ inverno, ora 
scorso, colpito di malattià che esige cura 
piuttosto lunga. Sebbene egli’ abbia ora di 


} molto ‘migliorato, pure gli è necessario, per 
| prescrizione n edica, l’astenersi per qualche 


tempo da un lavoro troppo assiduo. Per 
questo motivo l'avv. Galottini propose ad 
alcuni. suoi amici; politici ‘e personali di 
costituire. una. Società, alla quale. egli 
vrebbe ceduto tanto la proprietà del gior- 
nale quanto lo stabilimento tipografico della 
Sentinella. Non entro nei particolari di 
questo affare, nel quale diede il Galottini 
nuova e splendida prova della sua delica- 
tezza e del suo interessamento per l'avve- 
nire del partito politico cui appartiene. Mi 
basta il dirvi che essendosi riconosciuto il 
"bisogno di mettere assieme un capitale di 
© lire 50 mila in azioni di lire 1000, le :- 
zioni si raccolsero in pochi giorni , la So- 
cietà è già formata e la Sentinella, unico 


organo del partito moderato bresciano, en- 


tra in una nuova vita nella quale avrà, 
oltre la direzione attuale e la cooperazione 


degli attuali ‘suoì redattori, anche ‘il con- ' 


forto e la sicurezza di unà più larga base 
finenziavia. 


NOTIZIE ES 


BELGIO 


La lotta elettoràle in Anversa, per la 
nomina d’un senatore, sì fa vivacissimo. Jn 


TERE 


«una riunione, il candidato | liberalersignor 
x Bosschaert ha esposto le ragioni che, lo 


indussero ad accettare la candidatura, af- 


fermando essere obbligo dei liberali resi- ‘ 


stere energicamente alle tendenze reaziona- 
rie del partito clericale. Il presidente del- 


* l'adunanza ,. signor. Pecher, pronunziò un 


discorso .assai energico contro il. partito » 
clericale, che egli dimostrò essere cagione 
delle discordie che agitano il Belgio è fo- 


mite di agitazioni e di pericoli per l’indi- ! 


pendenza stessa dello Stato. 
SVIZZERA 


I giornali svizzeri annunziano che il si- 
gnor Stimpfli ha prèsentata una mozic 
tendente a che il Consiglio federale abbia 
a preparare sollecitamente un nuovo. pro- 
getto della legge sui biglietti di Banca. 
La mozione Stàmpfli. propone «.che il 
Consiglio federale sia invitato a presentare 
allo Camere, entro il più breve termine 


possibile, un nuovo progetto di legge sulla | 


emissione e riscossione dei biglietti di Banca, 
dove, in un col regolamento relativo a 


quelle due operazioni ed allo garanzie da | 


prestarsi, sia anche prosa specialmente ‘in 
considerazione l’esazione uniforme della re- 
lativa imposta federale, eventualmente fino 
a 1%. della somma in circolazione. » 


— Leggiamo , nella Gassetta | Ticinese | 


del 29: 
< Con telegramma d'oggi, da Bellinzona, 
la Direzione postale ci annunzia che Î pas 
saggi del Gottardo é del Bernanlino sono 
completamente riaperti. 

Un altro telozramma ila Airo 
guor Motta | delegato pel passag 
el San Gottardo, ci comunica 

« Passo riaperto , nove abbon- 
dantissima. po dolce, ina senza pericolo 
di valanghe. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 


dal si. 


femalo 


| contiene: 


Elenco di pensioni liquidato dalla Corte dei 
conti. 

La Direzione generale dei tolegrafi fa noto 
che in seguito all'interruzione del cavo sottoma- 
rino fra Wladiwostock 0 Nagasaki (Giappone) 
i telegrammi pel Giappone sono istradati per la 
via di Turchia, esigendosi te ta tasso relative. 


perto di un tovagliolo candido , e. vengono 
cosparsi di foglie di fiori, e d’ erbe aroma» 
tiche, 
L'uso antichissimo della benedizione ‘dî 
quelle due eose proviene forse dal religioso 
me del digiuno della» 

rante la quale sì le uova, come la carne 
suina erano assolutamente vietate. 

Privatio generat appetitum dice un an- 
tico proverbio, e così l'essere privati per 
sì lungo tempo di quelle due vivande ecci- 
tava necessariamente la volontà di man- 
giarne, e anche di molto, appena lo, si po- 
tesse far senza peccato, e forse per isfuggire 
la conseguenza dell’ abuso, sì pensò super- 
stiziosamente che la benedizione del prete 
potesse tenerne lontana una indigestione. 

Non ‘sapremmo spiegare altrimenti questa 
solenne benedizione di uova e salame. 
gr dei parrochi nelle case il sa- 
bato santo era per»lo passato: un'entrata , 
diremo così, padronale. ., 

Sì aspettava il curato ‘alla; finestra per 
non farlo picchiare all’ uscio. 


r Li i 
Un curato che avesse dovuto Tonetto! » 


fosse pure per poco, alla porta, serbava il 
broncio alla famiglia per lungo tempo e la 
metteva nel numero di ronde deo usano 
di liberalismo. 

Entrato il sacerdote, era un affoltarsi i in- 
torno, un baciar di mani, un ripetersi di 
inchini. 


Ora è altra cosa. Il parroco pi 


l’uscio e domanda il permesso. d' entrare, 
8' intende se non sa che la famiglia è divota 
al Vaticano, chè allora trova le porte spa- 
lancate, e in seguito alla licenza di pene- 
trare nelle camere le benedice © senza un 
| replicato invito si contenta di fermarsi nella 
prima 0 nella seconda camera, soltanto. 
| Siccome è questione, di educazione sono 
generalmente riceyuti ovunque con defe- ‘ 


' bero meno della loro benedizione ed è cosa 
rarissima che i partochi abbi dovtito 
lamentarsi ‘di essere stati accolti con atti 
di scortesia. 

Il Comitato promotore del monnwiento ad 
Erminia Fuà Fusinato non se ne sta con 
le mani alla cintola, ma si può anche dire 
che al suò zelo rispondono ‘mirabilmente i 
risultati. 

Al meuento in cui seriviamo, tra le 
somme già depositate alla Banca Romana, 
e quel'e clio si su di curto essere state già 
raccolte, sebbene non siano ancora perve- 
nute al itato, questo: dispone di lre , 
8 mila circa, somma tanto più rilevante se 
si cons era che molta parte, del lavoro 
del Comitato è appena cominciata. 

Da qualehe tempo il sindaco, comm. Ven- 
turi, che è presidente onorario del  Comi- 
tato, riceve, quasi ‘ogni giorno lettere: di 
Î i che inviano Je somme votate dai 
imuni, ed ultimamente, ha. ricevuto 
L. 200 dal sindaco, di Treviso, oltre alle 
300 date dal comune di Rovigo, ed alle 
offerte «li parecchî altri comuni del Veneto, 
«i qualeuno perfino del 'Hiemonte. Nella 
sola Padova, oltre quello che. il comune 
« ha fatto, si sono raccolte più di 1200 lire 

fra i cittadini. 
Ieri poi il presidente effettivo del Comi- 
tato, assessore Enrico Craciani-Alibrandi, 
è stato ricevuto in udienza da S. A. R. la 
‘Principessa Margherita di Savoia, che ben 
dimostrò quanto affettuosa ‘stima nutrisse 
per la illustre poctessa ed educatrice che 
si wnol oròrare, dichiarandosi pronta ad 
aprire con la sua avgusta firma la pubblica 
sottoscrizione. 

Per norma di coloro che intendono . in- 
viare offerte avvertiamo in nome del Co- 
mitato che l'invio può farsi per mezzo di 
« vaglia o di lettera raccomandata : 
| 2 sindaco di Roma, comm. Pietro Ven- © 
tari — All'assessore ing. Enrico 'Gru- ! 
ciaui Alibrandi — Al divettore dell'uffi- 
cio d'istruzione, cav. prof. Bartolomeo 
Pignetti — Al siguor Vittorio Emanuele 
Bianchi, segretario del Comitato, avendo 
cura di indirizzare le lettere vin  Campi- 
doglio, ufficio di pubblica istruzione. 


| non sta inoperoso, Le feste si succedono, e 
vi si trova sempre qualche novità per pas- 
sarvi piacevolmente qualche vra. 

Il giorno, 2 aprile, dalle 2 alle 7 pom. 
avrà luogo una grande festa, con lanterna 
magica, come dite îl manifesto, delicata ai 
| fanciulli. 

Ogni 
diritto di condurre con sè due bambini che 
| avranno l'iogresso libero , purché la loro 
età non oltrepassii dicci anni. 

All'ingresso i fanciuili riceveranno un bi. 
| glietto gratuito. per concorrere, all'ustra- 
zione delle uova di Pasqua. 

Saranno estratti inoltre cinque premi per | 
lo persono adulte, i quali daranno diritto a 
farsi fare sei fotografie în carta cosi detta 
da visita da uno det m@glinri fotografi della 
cit 

Ci sembra proprio il “caso ‘di’dire che 
l'industria è ingegnosa, cosicchè noi augu= + 
riamo al proprieturio di quel simpatico sta- * 
bilimento buena fortuna e un numeroso con» * 
cono, en "\l 


N sindico Venturi deduce. a pubblica nor | 
tizia, che a datare dal 4° del prossimo al 
prile, l'ufficio del giudicè ‘conciliatore del * 
0° mandamento avrà sede ‘invia de bg 1 
penti, n. 54, secondo piano. 


Abbiamo riceviito ‘mi “presvviso di'uma ! 
grande accademia di declimmazione e musica 
che si darà nella sala del palazzo CaffarèMi, 
gentilmente conc: dallambasciutoro di 
Germania, mercoledì 4. aprilo , allo 2: £13 
pom., a beneficio della Società dei / iccot 


Contributi, col gentile concorso dle si- | | 


, renza e rispetto. anche da coloro che. fareb- + 


Bisogna confessarè che lo Skating-palazzo i 


' 
persona munita di biglietto avrà 


‘e nebbia fitta al mat- 
Pe ceri) Sepe eigen sopeio 
Wen. ie 
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NOTIZIE TEATRALI: ED ARTISTICHE 


Siamo pregati dì avvertire che il 
quarto ed. ultimo concerto dei profes- 
sori Sgambati e Pinelli, annunziato per 
martedi 3 aprile, avrà luogo invece 
‘mercoledì 4, alle ore 3 pomeridiane. 

7 — Lunedi a sera, alla ore 8 1]2, 
darà un concerto nella sala Dante il 
valente. violinista prof. Frontali, coadiu- 
vato da altri egregi artisti. 
— Martedì, ‘3 aprile, alle ore 9 po- 
meridiane , avrà luogo alla sala Dante 
un concerto di musica vocale, diretto 
i Vi pren- 
Pillesi, 
Lorenzoni, Fortuna e Tamburrini. 


Roma 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Ml duca di Genova a Cagliari. — 
| L'Avvenire di Sardegna del 27 scrive 


leri mattina, come già sontoziammo jn una 
breve notizia, S. A. il principe Tommaso si recò, 
‘ascompagoato «la duo vifficiali del suo seguito, 
1 Duomo, ove fu solennemente ricavato da mon- 
« tignare arcivascovo di Cagliari, e dal corpo ca- 
« Pitolare,, 

Dopo aver osservato il ricco, ma barocco mau- 
Sofeo dél ro Martino, î due storiati amboni pi- 
sani dell’aritica cattedrale ed ‘alcune altre opere 
di bello orti, il principe entrò. nell'aula cipito- 
lare. ove erano messi in mostra gli altri og- 
g tti preziosi in oroficeria a ricami antichi, di 
cui la nostra chiesa maggioro è ricca, ed am- 
mirò specialmenté un crocionedel secolo XII 
ed un vassoio attribuito al Cellini 

Sol, partire, il principo diresse la parola al 
canonico sopatore Spano, che per ragione di as- 
Tute non s'era potuto presentare ancora a 8, A. 
è l'iutitò ‘perle oro pomeridiane » bordo del 
Cariddi» 

Il senatore Spano! tenne l'invito, è accompa: 
gusto dal ‘soprainten agli scavi, ev. Fi- 
lippo Nissardi. si recò eulla regia, nave. 

Nel colloquio col principe, arendogli S. A. 
chiesto notizia intorno agli scavi in Sardegna 
egli lo informò di quegli eseguiti con buon sue- 
casso ed interesse, nell’ è Cagliari, di qui 
tempo fa fu duta notizia, sai nostri 

Il priocipe mostrò desiderio di, v fi id 
tati scavi, è difutti sta pale ‘allo 9) accompa- 


CD "gi altri residui di vt; se no mostrò 
così soddisfatto, da esternare il suo 
mento .@ ringraziare, replicatamento. quelli che 
gliene avevano fatta sorgere l'idea, i ia, ispecial 
modo l'illustre canodico Spano: 

Un malfattore arrestato — Leg- 
giamo nella Gassetta d'Italia di Firenze: 

La nostra Questura ha compiuto una Lella 
operazione, ‘per la quale’ ‘merita gli elogi 
più sinceri. 

Uno degli evasi del inziato di San 
Leopoldo a Livorno; e il più pericoloso, 
certo Rondelli Raffaello, è stato assicurato 
nelle mani della giustizia. n. 

Il Roudelli era in Firenze da qualche 
giorno e ve..ne arrestato. da un carbonaio, 
una donna e un muratore... che erano nè 
più né meno di tre guardie di P. S., abil- 
mente mascherate per la circostanza. 

Quell'esseri “assope he: pericoli matricolato 
© condannato ‘due’ anni fa a 20. dnni di la- 
vori forzati per furti violenti ed aggressioni 
trovasi dunque al sicuro nelle Murate. 

La Questura fa intanto attivissime ricer- 
{elio per far cadere i wrigrai) altri 
\ duc evasi compagni di f Zocchi 
{ Orlando e Wichelucei Oreste condannati an- 

cl'essi, il primo a 20 e il secondo a 14 
a © due mesi di casa di forza per vari 
delitti. 
L’arciduca Carlo Lodovico d’ 
— Leggesi nel Corriere Mercantile 


unto in Genova l'arciduca Carlo Lo- 
fratello dell'imperatore. d'Austria 
00 Giuseppe. È alloggiato all'Hotel 
ML la Ville 

Venvo în Italia per accompagnare l’ar- 
ciduchessa sua censorte , alquanto cagione. 
vole di sala 

L'arciduoa 


aggia incognito | ed è ac- 


+ compagnato da due generali del suo se- 


guito, il generale. Von Hornstoin e generale 


leri il prefetto di Genova, comm. Casalis, 
si è recato a complimentare l'illustre viag- 
giatore, in nome del Re d'Italia. 

L'atciduca lo accolse cordialmente © ri- 
cambiò i cortesi auguriî: 

X macstro Petrella. 
dai giornali genovesi: 

Lo stato di salute del maestro Petrella 
sì Di facendo più grave. 

Feco ‘lo ultime notizio ‘pubbl'cate dai 

medici dutantì : 

@La complicazione gastrica ha fatto ra- 
| pidi progressi o si è associata a forte febbre 
Î ed a considerevole prostrazione delle forze. 


— Togliamo 


« L'organismo indebolito. da lenta affe- 
nto poco l'uzione dei rimedii. 
< 20 marzo, ore 6 pom, » 


zion 


| cavs-Prato, prima di 


‘una lettera ; in cui dice che'era stufo di., essa. 


‘essere sorvegliato dalle guardie, temendosi 
‘dai superiori che volesse fuggire e che era 


|. Un pazzo. — Il Cittadino di Trieste, 
del'29 marzo; ‘così narra una tragedia av- 
‘venuta il:20 stesso mese a Santa Croce in 
Dalmazia: “ 

La mattina di martedì 20 corrente, certo Gio- 
vanni Tomich detto Zuanin, d'anni 36 e di 
professione catrettiere — uomo d'indole noto- | 


: diviso in setto libri , dove sono trattati i 
innocente. |segnarti argomenti: La scienza storica 
H 


L’ esercito — La politica della guerra — 


Legge dello svolgimento storico dell'arte 
militare. Non occorre dire che 
ed importanti materie sono dall'autore trat- 
tate sempre.con. vasta erudizione e con fl- 
nisgino ingegno. 


La 
fatt» sortilegio | amministrativi 
sopra un sto, figliuoletto di due anni, senzaat- febbraio 1877. — Roma, ti 
Vanderne, risposta, fuori di 36 le vibrava pareo: | 7, liceo-ginnasiale Galuppi nell'anno sco { gislazione italiana, la nostra missione deve 
dlastico 1875-70, Cronaca annuale. — Catan- 


chi colpi di + cinque. dei 
dorso e nel costato, ed Pia alla 


rotide. Alle grida disperate della donna accorse ‘ 
il Tomich, sovreccitato mag. | 


il vecchio padre, 
[rina dalla vista del sangue, gl’inferiva 


arma due colpi ledendogli un oc- 
Tuttavia, tauto alla moglie, 


benchè colpiti, riusciva di sot- 
trarsi a quel furibondo ; il quale al primo ac- 
correre dei vicini, si rinchiuse e barricò in casa 
col proprio figliuoletto, mentre altre due sue 
ragazzine non ancora ritornate. . 

Appena ‘nella contrada, 

lo guardie municipali disponibili si porterono 
sopra luogo, condotte dal bravo sergente Ere' 
Da ogni parte, onde di popolo, spinto dalla cu- 
i tà, facova ressa int rno alla forza pubblica, 
impedendone quasi i movimenti. Il Tomich, as». | 
serragliatosi in casa, aveva ito nella stan 
zeta del primo i una ingente quantità di 
mi: to le proprio armi, caeè quanto 
diré uno schioppo da caccia a due canne, un 
altro a un colpo, una carabina, due pistole o 


due coltellacci, minacciando dal balcone di far 
a di ogni 
ro la casa 


fuoco sulla folla. Ora, bisoguava, pri 
altra cosa, rattenere questa, poi cii 
per impedire al Tomich.Ja fuga, 
tempo procurare di trarne fuori la moglie che 
era caduta fuggendo: tutto ciò sotto .l tiro 
dello ‘afini ‘infallibili del ‘carrettiere. 

N Tomich, vedendo circondata di gente la 
casa, non tardò a servirsi dé' suoi fucili. Scoc- 
cavano le 5 pomeridiane. Un giovine borghi- 
giano, certo Pillich, colpito alla froute, cadde 
esanime all'angolo settentrionale della via Quasi 
nello stesso istan e, una palla sfiorava di ri 
‘balzo l’omero destro dello studente sig. Stam. 
buk. La folla presu da un terror panico indici» 
Vile, si diede a fuggire. 

Frattanto, in mezzo allo sgomento generale, 
le otto guardio municipali non si perdevano di 
animo. Introdottesi alcune attraverso le circo- 
stanti abitazioni in prossimità della cam, e fo- 
rata la parete di un forno, riesciva loro di tra- 
sportare la moglie del Tomich in luogo sicuro, 
senza ch'egli, malgrado st sempre in ves 
detta, se n'uccorgease. . 
| —Si-può-di--loggieri immaginaro la .costeraà= 
zione di tutto quel popoloso. rioné, Molti non 


vano rientrarvi; altri non vi avevano di che 
mangiare. Il Tomich stava sempre ora alla fi- 
nestra cho dà sulla via, ora all'ibbaînò poste. 
riore della scaletta, brandendo il fucile è get- 
tando grida, solvaggio, Che fuce, cho risolvaro 
in det rangente ? 
Ciò ‘che rondeva più angustiante questa sì- 
tuazione, eru la circontanza che it fanciullo sì 
in potoro di quella belva, Trato tratto 
sentiva piangero: suvoote il p dre lo re- 
n braccio al'a ua, quasi per. fateì 
del suo corpieind, 
Fra \uesto iucectozze cadde Tu notte, Fu sua: 
Dllito un cordoni» di guardia agli abocchi deila 
vin, Jo quali vegriarono coll'arme al bracc'o figo 
all'indomani. 

La glotnata di mercoledi nua doveva vedera 
ancora la soluzione di questo truco fatto : va 
nuovo #' più orribile e»isodio doveva però so 
gnalarvi il principio della fine. Duran'o la mat 
tina, 
pei 
Toniefi, 
rina, Je cui grida più vot dì udi 
giorno inbanzi, di decisi di 
raleh, Tanciando delle pietre al' finestrino d Ila 
scaletta. 

Lò stratagemma non tardò ad asgere consunty 
‘da buon suscosso; poiche il enrrettiera, per ì 
pedito probub.lmeate quella  grandino «hi e 
vi doposo sul davanzalo il figliuvletto Allori 
caporsile ‘Biuk, arrampicutosi con imparoy ginbile 
intropidezza 4ul ballatoio sostenuto. dalla grudi 


(mata esterna, « cogliendo il momento in cui lo 
ud rai i gi 


Spciagurato Eb (RO, sliindo 

fanciullo ea lo diotro con 
sto pericolo di essere f194 into wonin possibilit 
rlcuna di scampo. Ahimè era troppo tardî. Il 
bravo caporale non tenova fra lo bt socia che 
ua cadaverino informe: Îl pudre ‘avera sciinnato* 
la propria creatura; e no avorn quindi sfracel- 
lato il cranio abattendolu sulle paruti 6 sul s0- 


© N Tomich, dopo conversato pef alcuni. tn 


01 parroco delli Bnestr, aveva riaperto Mtrodht È 
ferendo al cspo una guardia, e versa. sera coù 


una” di quadrottoni portuudo via il-Jab-" 
bro inferiore n un borghigiauo di nome Sore, 
che si trovava presso da chie P 

Reso vi il tentativo di la vita ul 
fanciullo, si strinse maggiormente il blocco della 
ciss. Per costriugerò il Tumich u va ime, si 
gettò nella sua stibza delle boccettine di sra- 
moujaca, lo cui esslazioni lo, obbligarono a se- 
dere sulla, finestra; donds gettò, in) inuada im 
posto. vetrinte. n 

Tutta la notte dal 21 al 22, egli la passò nello 


spezzare il mobilio? idi (cass, orà cantando, cora-| quell'esj 


* chiamando lx nioglie e il figlio, ora pregando 


voce. Il di dopo alle 10 30 antimeri- 
disne fà dato l'assalto pra (Il Tomieh 
ei oa un augolo dela cucina 

; do egli tenesse nella destra. un’ coltello, | 
dopo breve, ma disperata resistenza, fu attor- 
ratto e av cun corde e manetta; Poeo dif 


poi, quel sanguinario #aniva tolto'di peso e cone 
dotto ccsì legato dallo guardie, fra uu nombo 
di popolo, all'ospedale; fluve fu mos 0 sella ac 
zione dei mentecatti 
Condanna d'ua sotto-nrefetto 
fenneese. — 1 gornali parigini del 130 


CM ANiChe dio viazines di quel cirsoldario 


vennero condannati por compliciti nel reato, 


"| © BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


quali al 
Pi 


Italiana. Dispense 31,32 e 33. — Dalla 
Società Unione tip. editrice ‘torinese. 

tatto clopedia Popolare Italiana. Dispense 165, 
4166, 9 e 40 del volume nono. — Unione 
tip. editrice torinese. Pisa, Roma e Na- 


alla frontiera svizzera dal punto di vista 


osavano  tscire di casa; moltissimi non pote-! © 


tutti gli, aforzi delle guardie, che ernno 
cfroufte| dà dbl Into di iena delli 
ronh dirbtti 4 atrappargti Ya rereatue® 


PO 
n) 


MA bSrsocuzione cd 


A 


nel colpire gli avversari clericali dello 


Ma. — La ela sua 


storia, di Nicola Marselli. — Volume terzo 


ultimo. — Milano, fratelli Treves 1877. 

L'on. Marselli ha terminato , colla pub- 

‘questo terzo volume , l’opera 
i guerra ed alla.storia di 
mo a darne l’ annunzio. 


di obbedire. Non oseremo affermare 
ch’essi debbano poter fare tutto ciò che 
piace al Papa di comandar loro, ma il mo- 
mento era affatto inopportuno per richia- 
mare l'attenzione a quel fatto. 


della guerra — La civiltà e la guerra — 


richiama l’attenzione della legislatura su 
d’un pregetto come quello per gli. abusi 
del clero e' contemporaneamente permette 
i ia distribuita in 
tutto il paese. Il sig. Mancini ha senza 
dubbio agito con discernimento nel per- 
metterne la pubblicazione; ma quale con- 
trasto presenta la sua condotta e la giusti- 
ficazione della sua condotta; allorchè si 
confronta colla politica del gabinetto nel 
Parlamento: di cui egli fa parte. 

« Ma mentre è libero a noi o ad ogni 
persona interessata nel benessere dell'Italia, 
di esprimere francamente la nostra opinione 
sull'opportunità od inopportunità della le- 


Teoria generale della grande guerra — 
Tipi strategici da Federico a Moltke — 


varié 


Fata ala 


ei 


stes kB sE 
iovane Roma. Rivista economica, | 
letteraria. Anno 2*. Primo 
dell' Opinione. | 


essere limitata alla critica. Nè i francesi 
| hanno maggiori titoli degli inglesi per ar- 
rogarsi il diritto di dire quali/devono'essere 


zaro, tip. di Vitaliano Asturi. 
De l'enseignement des langues étran- 
gères, par Ange Ferretti. — Reggio, impr.. 
Torregiani. 
% A-De Vara. Consigli agli operai. — Mi- | 
lano, tip. ed. Lombarda 
Sesta edizione della Nuova Enciclopedia 


penisola italiana. 

« Credismo che lo Stato debba esser 
forte e la Chiesa, rispetto all’ opposizione 
alla costituzione politica del paese, debba 
essere eccessivamente debole. In altre pa- 


perenne alla Nuova Enci-' abbia molto da temere dall'agitazione che 
il Papa od î suoi agenti possono seminare. 
È per questa ragione, e per questa ragione 
soltanto, che consigliamo la generosità, al 
governo italiano. Il nostro consiglio sa- 
rebbe diverso sé potessimo persuaderei che 
ile macchinazioni del Vaticano, l'attitudine 
ambigua dell’episcopato, e 
lenza d'una certa parte del clero, dòves- 
sero rallentare i vincoli di lealtà che uni- 
scono la. popolazione della penisola alla 
Gasa di Savoia. 

« Non potremmo ammettere neppure un 
momento che il diritto del governo e della 
nazione italiana a proteggersi contro il Pa- 
pato debba essere in parte limitato © ri- 
stretto dal fatto che il Papato non è una 
istituzione italiana, ma che ha scopi e do- 
minazione universale. Se dovesse essere 
realmente necessario che l'Italia sia distrutta 
ò danneggiata affinchè il Papa possa go- 
vernare i suoi sudditi spirituali in tutto il 
mondo, con soddisfazione sua e di essi, è 
evidente che ogni buon italiano non vor- 
rebbe saperne di quest’ alternativa. Se il 


Supplemento 


Le 
Sull'ordinamento delle nostre ferrovie 


economico-militare, Brevi considerazioni del 
maggiore Attilio Velini, deputato al Parla- 
mento nazionale. 

Il cannone da 100 tonnellate e le co- 
razze di 55 ‘centimetri. Resoconto di R. De- 
Luca, luogotenente di vascello. (Estratto 
della Rivista marittima) 

L’inventore, periodico delle privative in- 
dustriali. — Roma, gennaio 41877. Anno 2°, 
numero 1. 

Rivista marittima. Febbraio 1877, fa- 
scicolo 2‘, anno decimo. Roma, tipo- 
grafia Barbéra. 

Osservazioni critiche al sistema di con- 
tabilità generalo © di tenuta dei libri, co- 
sidetto Logismografia, del comm. Cerboni, 
per il rag. Teodoro Pareto. — Torino, ti- 
pografia Candeletti. 
ELLI SS 
può accordargli l’Italià, con sua sicurezza, 
ch'egli se ne vada e la frovi in altro luogo. 


tanto precisando certe pretensioni che si 


NOTIZIE ULTIME 


IL PROGETTO DI LEGGE vga 
i ad ognuno the non può premere all'Italia 
SUSE AU: afalepa nno il sapore quale influenza il Papa eserciti 
Lo Standard del 29 pubblica un notevolo spiritualmente. sui francesi, i tedeschi ogli 
articolo sull'allocuzione pontificia e sui inglesi, finch) il suo esercizio non richiede 
passi fatti recentemente dai deputati o se- la distruzione della libertà italiana. 
natori francesi per provooare’ un'ingerenza — Spetta .ai francesi quindi ricordaro che 
del governo francese nella legislazione ita. Vba soltanto uno Stato in Italia © che il 
liana. Dopo aver lodato la risposta saggia, *0 capo è Vittorio Emanuele. 
prudente del duca Ddcazes a quei roclami —«<Si pormetto al Papa di soggiornarvi, 
ed aver dichiarato che la sola politica pos- ed è egli anzi trattato con deferenza , ma 
sibile per la Francia ra di astenersi d'ora, soltanto allo condizioni esposte da. tutti. gli 
in poi dall' immischiarsi negli alfari internf’ Stati indipendenti ©; cha si, rispettano, che 
di altri paesi o dal prendere alla letterà il egli non faccia nulla a detrimento dol regno 
titolo di primogenita della chiesa, il giors: che gli accorda. l'ospitalità. » 
nale ingleso così prosegue : H 
« Il progetto sugli abusì: de clero non 
venno ancora. adottato dal Senato italiano ' 
od è probabile che sarà grandemente modi> suse; 


ficato su non Interamente respinto»da quel» ” ” Guet 
mortai Noa abilamno: mal calato la 2 « La festa dell'imperatore Guglielmo ha 


DISORDINI A MAGONZA 


ca pat dea datoeluogo, quest'anno, sa, risse inose 

opinione che, quale si siano i diritti astraf tia L di v.BI i 
Toe a si Pf : versi corpî di truppe che gompon- 
è teenlet dello ‘Stato, + gl'Italiza! agi a sing 2 rigo bla città; risse de- 


siggianiente, \Aientre stanno sempre al'fò- 
verno dei ‘successori ed eredi di Cavour, 
astenendosi dall' insistere troppo severa- 
mente su queî diritti. "Il partito ora at po- | 
tere, allorchè occupava tuttora i banchi del- 
l'opposizione, aveva sempre come un mo- 
tivo di laguanza che il governo italiano 
permetteva quella licenza ai suoi avversarii 
clericali, per una segreta simpatia verso 
questi ultimi. Il fatto era vero, ma il mo-! 
tivo era privo di fondamento. Il governo 
chiudeva gli dechi agli evidenti abusi di * 
téré (da paric dei vescovi è del lero chè ! 
fioh potevono mai essere accordati in uno Hi 
Stato indipendente; ma esso faceva così , | 
non g'à por disprezzo alla legge, nè per! 
tepugnanza ad cmendare la legge dov'era | 
difettosa © neppure per timone dell'episco- | 
pato, ma da una profonda convinzione che | 
la prudenza ed il tempo li convertirebbero 
idee patriottiche della Corona, mentre 
nelhe l'assoluta appli- 
cazione delle, luggi esistenti non avrebbe 
ch» consolidato il malcontento clericale, 
«Questa politica tollerante può esser giu- | 
dicata dai suoi risultati. Il gonerale Mena- ! 
brea ed i signori Minghetti, Sella e Lanza siano i morti e quanti i feriti; si sa, sol- 
non si sognarono mai «i convertire Pio IX tanto che il 17 reggimento conta 40 ferìti 
stesso, ma contavano sul buon senso e l'i- nell'ospedale militare. Un luogotenente ed 
stinto nazionale degl’italiani ed anche del ‘ un capitano rimasero uccisi. Aitrì ufficiali 
clero. Pretendorì forse taluno che l'unità | farono più o meno gravemente maltròt 
italisma abbia corso qualche pericolo per | + In un altro albergo i soldati si sono 


generate in una vera battaglia. Dai gior- 
nali di Magonza se ne rilevano i seguenti 
particolari : 

< I reggimenti di Assia scelsero come 
luogo di ballo l'albergo del Santo Spirito, 
ed un capitano era stato incaricato di man- 
tenervi l'ordine. Come l'anno scorso, così 
in quest'anno, gli ussari © gli artiglieri 
brandeburghesi tentarono di entrare nella 
sala da ballo e furono respiati in ma 
più o meno gentile. Subito la via in cui è 
situato l'albergo del Santo Spirito e le vie 
adiacenti si riempirono di soldati prussiani 
che impedivano ai soldati assiani di par- 
tirsi dal ballo. In un batter d'occhio le 
spado furono tratte dai foderi e incominciò 
la battaglia. I combattenti, pieni di furore, 
non ubbidivano più agli ordini dei loro uf- 
ciali accorsi per separarli; furono respinte 


dati rabbiosi più non distifiguòno gli amici 
dai nemici e percuotono alla cieca, senza 
considerare chi siano coloco sul quali ca- 
dono i colpi. 

« Il combattimento fini appena alle cinque 
del mattino, Non sì pud ancora sapere quanti 


di tolleranza riusci benissimo, { 

< Ma l'avvonimento al potere del partito 
radicale intorbidò nuovamente le acque che | del Castello. A Darmstadt poi furono pre- 
cominciavano a tranquillizzarsi. È un vanto | sentati molti richiami contro a militari che 
del radicalismo © del radicalismo continen- | si lasciarono andare ad eccessi. A_Wivs- 
tale in ispecie, di essere logico, ed il si- | baden per contro, le cose procede! 
gnor Depr.tis ei i suoi colleghi si affretta- | quillamente, i soldati essendo usciti senza 
rono a provare che la loro assunzione al:| armi. » 
potere non aveva raffreddato il loro zelo 


nasari; rientrando nella loro caserma, im- 


LE TRATTATIVE DI PACE 
Stato. 


andremo sino sd affermare che | 
tentativo per ram- | padblicato nella prima ciizione del 

[mentari alle! fizioni sfoali î diritti dell’an- | precertente foglio il seguente 

torità; nò potremmo arterimara che il signor | ; 

Depretis abbio, nel progetto di legge sugli | 

nibusi dol clero, Geceduto i diritti astratti 

che spettano allo Stato, La quistione è sol- 


(Dispaceto part. dell OPENIONE 


mario, — ia situazion 
favorevole alla pace si è ancora mi- 


Vienna, 


è 
comandare, i suoi agenti non sono li- ' 


< V'ha un po' di flagrante contraddi- © 
zione nello spettacolo d'un. ministero che. 


' mali, le quali autorizzeranno l'Europa 
ci 


relazioni fra la Chiesa é lo Stato nella 


« Pole, non crediamo che il governo italiano ‘ 


rdita malevo- _ 


' gue oggi per Genova il postale Sud A- 


Papa abbisogna di maggiore libertà di quanta , 
Imprestito Nazionale, è 
| "Boia piccoli perdi) 


« La supposizione è assurda, ma è sol- | 


Serivono da Magonza al Journal d'AL- | 


le pattaglio inviate sopra il Iiogo, i sol- ! 


rimento ? AI contrario, la politica | anche battuti gli uni contro agli altri. Gli ! 


| pegnarono fra loro una battaglia sulla piazza | 


ero tran- | 


Riproduciamo per non essere stato | 


t cai Aaa 
è 4 i > 


ci via pit i n ps: dello : 
| DISPACCI ELETTRICI | hse i de si 
| (AGENZIA STEFANI) Nell'una, tutto sfiducia © sgomelto, nel- 


l'altra, la più imperturbata certezza d' ogni 
pericolo scomparso. Ora ci troviamo la Dio 
mercè in questa fase ridente e rallegriam- 
cene e facciamo voti che non ve ne abbia altre 
che la disconfessino. è 

Per quale virtù di fatti effettivi è stato 
possibile un tale passaggio rapido da un 
polo all’ altro non sarebbe facile îl dire; 
ma studiando bene i moventi che nel più 
de’ casi determinano e guidano l’ azione diu- 
turna delle Borse non riesce difficile il rî- 
conoscere che l' importanza delle cause im» 
mediate che agîrono per lo passato sopra 
esse, yangustiandole, non è minore di quelle 
che vi agiscono al presente, rallegrandole. 
Poichè la speculazione fonda i suoi calcoli 


Cagliari, 29. — Oggi è partito per 
la Sicilia il regio avviso Cariddi. 

Venezia, 30. — È arrivato Leon Say 
e prese alloggio all’Albergo Danieli. 

Pietroburgo, 30. — L'Agenzia russa 
annunzia che .il protocollo sarà firmato 
domani a”bondra. 

I giornali annunziano che è scoppiata 
una rivolta a Diarbekir, opponendosi la 
popolazione alla leva militare. 


Londra, 3. — 1 Morning Post at- 
tende la firma immediata del protocollo 
e soggiunge che il governo inglese ha 
motivo di credere che, riguardo alle 
intenzioni dello czar di demobilizzare, 
riceverà assicurazioni abbastanza for- 


criterio di sienre od'almeno più probabili 
previsioni.,» sì attiene a cis che i giornali 
che passano per la maggiore e le agenzie 
telegrafiche, le danno ad intendere. Un d 
spaccio del Times, dei Débats o d' altri de- 
terminano ora il ribasso, ora il rialzo a 
seconda delle notizie cattive o buone che 
esso arreca. Avvenimenti reali noteveli ni 
si verificarono in quel periodo in cui pa- 
reva tutto perduto e del pari nessun avve- 
nimento si è verificato in questo nel quale 
sembra tutto salvato. Verba verba, ecco ciò 
che fa fortuna o sfortuna nelle Borse e nel 
caso attuale, non vogliamo completare la 
frase aggiungendovi il praetereaque nihil. 
Dopo tanto dire, disdire e ridire bisogna 
bene una volta che la si indovini e spe- 
riamo che sî sia colto finalmente nel segno. 

Indipendentemente dalle notizie’ politiche 
la speculazione all'aumento a Parigi si era 
già preparata a raddoppiare di sforzi, per- 
chè la liquidazione di fine. mese venisse 
soccorsa da ogni mezzo, atto a sostenere le 
Rendite. Era quistione di-vita o di morte 
per essa, cotanti ed enormi sono gli impe- 
gni contratti, e bisognava uscirne trionfando 
ad ogni costo. Fece ricorso a principio alla 
Banca di Francia, perchè ribassasse lo sconto, 
ma n’ebbe per risposta un rifiuto. Ricorse 
agli sconti, poichè s'avvide che i riporti da 
qualche giorno si erano fatti più tesi. Ma 
la politica fu il suo cavallo; di battaglia e 
gli entrefilets de’ giornali e i telegrammi la 
servirono meravigliosamente. Le vite emo- 
zioni causate dall’insuccesso della, missione 
del generale Ignatieff erano già calmate di 
molto; il protocollo non era stato segnato, 
è vero, ma l'accordo sopra-le basi princi- 
pali, sussisteva. Vi era la quistione del di- 
sarmo, ma poichè si era d'accordo’ riel pro- 
tocollo, si pensava che non sarebbe difficile 
lo intendersi nche in questo. 


a credere allontanata ancora una volta 
la bufera che la minacciava, a meno 
che non sorga qualche incidente im- 
previsto. 

Costantinopoli, 30. — I delegati mon- 
tenegrini avranno domani un abbocca- 
mento con Safvet pascià. 

La rottura delle trattative è conside- 
rata meno probabile, in seguito all’ac- 
cordo fra l'Inghilterra e la Russia. 

New-York, 30. — La Borsa rimase 
chiusa. 

Palermo, 34. — I giornali di ogni 
colore lodano il prefetto e le autorità 
di pubblica sicurezza per l’importantis- 
simo arresto operato ieri in città dei 
famigerati briganti fratelli Domenico e 
Salvatore Alfano da Sambuca Zabut si 
quali pesava la taglia di lire 2000 cia- 
scuno, 


I briganti, accompagnati dal popolo 
plaudente, furono condotti nelle grandi 
prigioni. ò 

Gibilterra, 30. È arrivato e prose- 


merica, della Società Lavarello. 
Parigi, 34. — Dispacci di Londra e 
di Pietroburgo fanno presagire che il 
protocollo sarà sottoseritto oggi. Il pro- 
tocollo verrà notificato alla Turchia, ma 
la firma di questa potenza non sarà do- 
mandata, Il protogollo ha unicamente | 
lo .scopo di invitare solennemente la | 
Turchia a realizzare le riforme. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 30 3 Diggià il 7'imes e il suo famoso corri- 
Rendita italiana 50/0. 7750 77.62 | spondente di Berlino avevano aperto il fuoco 
prestito ho - — — | assicurando che « un accordo è più proba- 


! bile che una rottura. » Poi la Gassetta di 
Colonia narrò di una pretesa conversazione 
che avrobbe avuto luogo tra il generale 
Ignatieff © un inglese nel suo passaggio per 
Parigi, dalla qualo si traeva argomento a 
bandire dall'animo ogni preoccupazione, Il 
Morning Post colla sua nota ufficiosa foco 
il resto. La Borsa di Parigi, impressiona» 
bile com'essa è, n'ebbe d'avanzo ed ecco 
quali furono lo cause vere e sole del rivol 
gimento che v.nne determinandòvisi durante 


» . stallonato..... 
Obblig: Beni edel. 5 0;0 
Municipio di Roma . . 
Sei Sr 
tif. sul Tesoro 
Detti emiss. todd, Ù 
Prestito romano Blount 
Detto Rotbschild 


Banca Nazionale 


ci troviamo tuttavia nell'ignoranza la più 
completa di ciò che si è fatto realmente dalle 
potenze d'Europa per risolvere la quistione 
d'Oriente e del modo con cui verrà risolta. 


Rogi 
Obbligazioni detto 6 0,0 
Strado ferrato romane 


Obbligazioni dette... 
Strade fetr. meridionali 
Buoni morid. 8 00 (èro) 
Società Romana miniore 


dello Borse, si è ottenuto: le Rendite fran- 


BORSA DI KOMA 
31 marzo (ore 11 12 sat) 
La Rendita, che dietro la chiunura debole di | 
Parigi.fu ceduta ieri. sera a_79 70 fine aprile, 


vennero elevi 
anche l'italiano vi tenné dietro. I mercati 


rip stamano leggermente , visti i corsi 

glioti Tel boglevard$ i" face” 79 8910179 85 ine finanziaria fatta dal- 

per liquidazione © 79 85,2 79 87 1° fine pros- 

simo. ©..9 j Varo è cei 
iS, generalmente, so non con entusiasmo, certo | Ù 
Pla on deter pesata 
Blount 81 90. — Non possiamo dire che la buona acco 


Rothschild 82 2. glienza fatta dal pubblico a questa esposi- 
In ulteriore rialzo le Banche Romane, 1300 | 
1305: 

Piuttosto offerte Je Generali a 442. 

Il Turco 13 85 a 13 90. 

Debole la Francia 107 20 tre mesi. 


sposizioni degli operatori di Borsa, poichè 
sarebbe difficile il discernere qual parto 
potesse assegnarsi ad essa esposizione negli 


Chéques 108. n ani È 
Pia agitonata la Londra 27 08 ire mesi. ‘|'dispacei di. rialzo, venuti da Parigi; pur 
Oro 21 63 tuttavia anche la gente d'affari se ne mo- | 
© (Ore 432 pom.) | strò compiacente, e più se ne sarebbo mo» 
Un po' migliorata la Rendita, 79 90 a 79 05 } strata sein. mezzo alle buone cose non 
fine aprile, ma inattiva. | avesse scorto il fatto (cho pur nuoce tanto 
FIRENZE al credito degli Stati) del tenere sempro 


aperto il Gran Libro del Debito pubblico 
e per un titolo o per un altrò far nuove 
e continue emissioni di Rendita , lo quali 
sono. una minaccia permanento contro quel 
pareggio dei bilanci che ora si assevera 
| conseguito e contro la fiducia che il paese 
ha diritto di nutrire di ottenere al più 
presto un alleviamento allo suo gravezzo. 
Forse questo fatto non è abbastanza avver- 
tito all'estero, e speriamo che non lo sia 
mai, ma spetta a noi di prevenirne il di- 


Obbligazioni dotte 
Baoca Toscana. . 


PARIGI (orò 3 27 pom.) 


a %» 31 singanno. 
reni pondit gi -+, 55] 138 | Nella docorsa ottava il Consolidato 5 per 
| cento italiano sali a Parigi da 72 90 a 


74 250 chiuse a 74 07; in Italia da 78 60 
e chiuse a 79 90, seguendo 
rmedii le oscillazioni del mer- 
, ma con progressione quasi 
costante all'aumento dal primo punto di 
| partenza. 

I Prestiti Caltolici sostenuti pur essi, per 
quanto non dessero luogo transazioni molto 


500 
» BOol 
Forr. lombando-voneto . | 


Azioni ferrovie romane 


iomi lombarde . 
zioni romane . 


L vista .... 

Conble sull inaita 17 importanti. E il Bloont da 84 50 sali ad 

Consolidato inglese. | 84 75 per chiudere a 841 90. Il Rothschild 
viniaa s'aggirò sull'82 25 e chiuso a 82 20, I cer- 

Mobiliare tificati. sul Tesoro (emissione 1800-64) da 


Lombarde 82 25 toccarono il prezzo di 82 35 ed cb- 
Hanca Angio bero în chiusura questo prezzo. 
EE ramonto risenti il Consolidato 


Turco poichè da 413 20 ascese a 13 70, reagì 
sul 13 50 risalì a 1390 è chiuse a |: 

Nominale il Prestito nazionale a dd 75 î 
completo cd a 41 75 lo stallonato. 


na 25 dan 1 valori bancari relativamente sostenuti, 
=! #7 | non però con molta importanza di transa- 
i; 78 49 | zioni. Le azioni della Banca Romana s'ag- 


sulle contingenze e spesso mancandole il' 


la trascorsa ottava, poichè, malgrado tutto, | 


Infrattanto l’effetto, sotto il punto di vista | 


cesì, cadute per un momento nella polvere, | 
sugli altari e per fortuna | 


nostri non »' aspettavano tanto ed è inu-| 


ilo il dire quanto ne fossoro lieti. Felice | 
a coincidenza all'atto. parla=:} 


zione abbia influito sensibilmente sulle di- | {ndurre in errore i consumatori. 


effetti che la Borsa traova sopratutto dal | 


con transazioni esprimenti ! 
trattative vertenti tra il gov. ; 
cietà assuntrice per l'esercizio delle ferro- 
vie: Si sa che codeste trattative non furono 
mai pretermesse, disse anzi che in que- 
sti ultimi giorni, vennero spinte ad an 
tale da lasciar * di vederle 
riescite a buon esito da un momento all’altro. © 
Le stesse parole dell’ on. is 
ciate nella sua esposizione 
valorano questa speranza e non v'ha 


che quando ne saranno note le condizi È 
il mercato si farà più viv poi leo Di: 
sante a favore di questo titolo i ine 
frattanto si tiene al prezzo di 655 a 063. 
Le azioni Meridionali, legate come esse 
sono al fatto delle convenzioni che si stanno | di 
elaborando, si mantennero sempre ferme a 
principio a 346, poi a 350. Le obbligazioni 
relative sostenute anch’ esse a 230. I Boni 


‘invariati a 566. Le Sarde serie A si nego- 1. 
‘ziarono a 236, quelle della serie B a 233. 
Le Pontebbane a 372 contanti. f 


Nella Borsa di Parigi le Lombarde die- 
lero luogo a transazioni sul prezzo di 4170 
a 172; le obbligazioni relative a 235 e 238; 
le Vittorio Emanuele da 238 a 239, Le 
azioni Romane nella Borsa medesima ven- 
nero quotate tra il 75 al 78; le obbliga 
zioni tra il 242 al 244. 

Le azioni Regia Tabacchi sostenute ad 
830 ed 834, e per ultimo trovarono denaro 
ad 837 per fine aprile; le relative obbliga- 
zioni invariate sul 556. 

Le Ecclesiastiche in ulteriore aumento a 
98 25. Ricordiamo che questo titolo dev'es- 
sere ammortizzato alla pari nel 1880. 

Il Gas Romano sì mantenne fermo sul 
650 a 661. 

Le Cartelle fondiarie del Banco Santo 
Spirito negoziate a 411, 

“Non possiamo dir nulla di preciso a ri- 
guardo dalla liquidazione di fine mese, alla 
quale s'accingono ora i mercati italiani; 
però le notizie che abbiamo già, ci assicu- 
rano che ogni cosa vi procederà regular- 
mente e senza dissesti. Ora le Borse nostre 
si sono fatte molto circospetto e, pur dispo- 
ste a seguire la buona corrente che ci vieno 
da Parigi, non s'impegnano nelle operazioni 
che con molta temperanza. 

Il movimento de' cambi si è regolato sul 
movimento della, Rendita:_La Francia a vi- 
sta.da 108 50. andò gradatamente digradando 
fino a 108; la Londra a 3 mesi da 27 18 
scese a 27 40; l'oro da 24:70 a 21 60. 


GIACOMO DINA, Dirertore. 
Rommarpo Giovanni, Gerente. 


Municipio di Licata 
Il sottoscritto sindaco della città di Li- 
cata fa noto che il egli dello obbligazioni 


dell’anzidotta città scadento il 1° aprile pros- 
simo e lo 34 obbligazioni estratte il 28 fob- 


Fironzo » Giustino Bonin. 

Torino » I. Geisser è €. 

Napoli » La Banca Napolotava, 

Venezia ==>» La Banca Voneta di de- 
iti è conti correnti. 

Ginevra » lentach Lutechor e ©. 


Distinta dello obbligazioni rimborsabili: 
805 2030 3050 5015 6091 0041 7001 8332 9203 
9592 10456 JO5IO. 10643 10668 11315 13138 
13862 14132 16184 17080 17684 17925 182% 


| 19320 20148 24270 20413 20044 20730 20092 


27310. 
Licata, 25 marzo 1877. 
N sindaco: Avv. Pasquare Re 


SOCIETÀ: GENERALE E UNICA 


CTMBNTI: DELLA PORTA DI FRANCIA — 


DELUNE e C. di GRENOBLE (Francia) 


tis alla‘ Camera, accolta | . Moltimsimi fabbricanti pretendono di. compro- 

ogni mezzo per pote convincere 

cementi mono eguali a quelli della 
| Porta di Franela. 

Non potremo lasciar passare una «imile asser- 

perchè potrebbe danneg= 

® 


zione senza protestare, 
giare e screditare la fama dei nostri 


Per evitare qualunque contraffazione esigere 
che ogni fusto porti nei due fondi il motto: 
Porte de France come pure sopra i piombi 
dei sacchi. 


AVVISO 


dibilo sullo rive dell'Adriatico fra Sini- 
Ra A Ancona presso la stazione della fer- 
rovia di Casebruciate un casino di delizie e nd 
uso, de'.bagui. cornedato di mobilio, di rimesse, 
&tuderie, Migliardd @ di (altri.comodi. 
Ad osso casino va aunemo ta ‘predio rustico 
con casa colonica ed accessori 
Per le trattative rivo! 
D.r Autonio Bartoloni 
Jesi, 2 


rio 
i al notaro di Jesi 


LA TIPOGRA 

deil'@yluivec 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e sva assortimento 
di caratteri «elle migliori fonderio e _ 
di macchine piécole o grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitadino, precisione e discretezza di 
prezzo. 
_——————— 

La prima Edizione del Romanz 


MALINCONIE 

essendo stata esaurita, l'Amministrazione , 
dell’Opinione, d'accotdo con gli Autorî, si- 
guori, Martire, e Visibelli, ha fatto una se- — 
conda Edizione, e questa al prezzo di L.1 50 
la copia, franco di porto in.tutto îl Regno. — 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor- 
derà lo sconto d'uso, e 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi. 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma, 


È È attuale, 
, Saranno corredati da apposite note, tha Node agh articoli 


a 


tre ii to della nuova zge o d 1 Rogo] lamonto, con- 
terrà uno studio di raiuno colla Le; Pina ci i si li articoli 


medesimi la più 
nterpretazione, è spiegazione, riportando su ciascuno di essi le 
ni e le massime della odierna giurisprudenza amministrativa, e 
fazioni e delle discussioni che ‘accompagnarono il 

ego. 


Prezzo del volume L. 8 


chiara» 


comunale in Pollenza: (Marche): > 


VALAIS SUISSE 


GRAND HOTELS DES' BAIN 
BT CASINO 
ouverts toute l'année 


nd 


Mémes distractiona 


ipa 
HOMBOURG et BADE 


production d'uno carte délivrào par 


fondato da 
L. GRISPIGNI E L. 


campitoto dai pr 


{C&SIMO 
nandato L. 4, 00 
Miboga, via de'Prefotti 12 ROMA. 
O.;TERMALE 
“sig \Fraucia, Dipartimento 
dell'Allier). Proprietà. 
dello Stato: Francese, 
Amministrazione, | 
Parigi, 22 
Boul. Montmartre. | 
AGI i 
Uno dei migliori in Eurdpa, si trovano! 
Bagni:e Doccia d'ogisi spécia per la cura delle malatrie derlo stomaco; 
del fegato, della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarti; acc.3 
|| Tutti i giorni, dal 15 maggio al 15 sottembre Teatro e Concerti al 
‘Casino — Musica nol Parco — Gub.nerto di lettura — Sala risorvata 


vii 


STAGIONE DEE 
Allo Stabilimento di Vi 


“{ por le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione e Bigliardi. 


| Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
Informazioni? Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili-' 

mento Termale — Genova, alla Succursale, presso Sanmichele e Ban- 

chieri, e.in futte lo, farmacio, d'Italia. + sii ASIDETI 


DIFFIDA 


Siprefano i signori consumatori di AN AMINTE di stiro in gia 
contro Je costRAPFAZIONI di questa materia esplosiva venendo inti 
dotta in‘commereio altre.s0stavze col nome di Minamite. Sono up- 
punto queste sostanze che possono cagionare infoîtinii. 

Ln sola fubbrica autoriszatà a confezionare la Minamite Nobet 


| in Italia è quella delle Società Anonima Italiana in A- 
| vigliana presso Torino , che è pn dall'AGENTE GENE- 


% 


. funziona benissimo senza bisogno di mettervi fuoco inter- 


RALE sig» Cav. C. ROBAUDI ia ‘Torino, via S Lazzaro N. 4, | 
Per maggiormente evitare le falsificazioni la carta che avvolge ogui 

cartuccia della fabbrica italiana di Zbsmerzsnife sarà munita della 

irma ALeREDO NosEL 6 della marca di fabbrica 

Il medesimo Agente generalo avvisa di aver stabilito un nfficio di rap 

presentanza in ROMA, via de' Prefetti 12, p. p., presso il quale sì ri- 

cevono commissioni di Dinamite e si danno istruzioni sull'uso di essa 


di 
PREZZO CORRENTE 
DELLA DINAMITE 
ti resa in qualunque deposito 
e resa franca di porto e d'imballaggio in qualsiasi località del Regno 
ovo esista Stazione di Ferrovia. 
DINAMITE N. 1 . iv tino il kilogr. 


BRUCIA CAFFÈ 
Nuo o alifinna. citiezionaio 


Questo brucia caffè di ultima invenzione è di massima 


comodità poichè appoggiato sopra un fornello qualunque 


namente. Tutto in lamiera di ferro solidissimo. 


Lire 10. 


Spedizione nel Regno per ferrovia contro vaglia postale 


aumentato di L 4 per imballaggio. 


Dirigersi all'Agenzia ‘Taboga, via de’ Prefetti, 12, Roma. , 


NUOVE TRAPPOLE PERPRTUE BREVETTATE 
PER SORCI 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1967 


Questo nuoro agguato ha la proprietà di ossore nempre pronte e 
‘aperto così si possono proadere un gran numero di animali senza biso 
gno d’oceuparsane, essendo fatto in modo che ogni aorcio prigioni 
lascia la trappola preparata per un altro, e cosi di seguito mino ari-| 
‘empirsi, Possono sempre entrare e mai usciro. Inoltre dette trappole) 
‘sono di pochissimo volume e possono nasconderai nei tiratoi, fra la] 
paglia, e senza cho ciò nuoccia al suo funzionamento. 

À Prezzo L.1 75,250 0 4 

Contro vaglia postale ai.spediscono in provineia (porto a carico d 
‘sommittento):— La posta non a'incarica del trasporto di quent' arti= 
colo; progasi perciò d’indicare la ntaziono ferroviaria. più pronsimal 
‘al destinatario, 

Vendita in ROMA presso l'Agenzia A, Taboga, via dei prefetti, 12] 


PASTA PETTORALE, ARAGICA 


el Chi Farmacista S' N 


esta pasta composta di sostanze Emollienti, calmanti e toniche, 
è il più ‘ficace e sovrano rimedio contro le tossi inveterate 
sieno nervose come prvdotte da irritazioni bronchiali 0 tracheali. 


Facilitando leggermente l’espetto 
afezioni Polmonari, nelle bronchi 
Se vi è rimedio contro la i 
usando di questa pasta composta di 
riconosciute più atte a combatterle e vincerle. 


ine, mal di gola, ec 
in primo stadio si pi 


mumerevoli guari; , rendono questo 
altri se ne conobbero in Commercio sino ad ora. 
Prezzo L. 4 50 la scatola con istruzione. 


Vendita in Itoma presso l'Agenzia A. Taboga via de' Prefetti 12. 


Franco per posta contro L 2 20. 


Cavalieri, Armi ed Amori 
di 


VITTORIO BESERZIO 


Il nome dell'autore dovrebbe dispensare gli Editori da 
sezio, che è uno dei più simpatici novellieri ch 
| paese, in questo lavoro dimostra largumento tutto le doti che gl 
fatto una popolarità, vale a dire l'interesse dolla favola, l’anal! 


legaoter Ni pipe 
famose Eminenze, la Rossa e la Bigia, si staccano 
passioni piene di fascino cavalleresco; guriosità 
fata sin;dalle prime pagine e mantenu 


— lente scrittore. 
} Bue ‘hei 


lumi di pag. 700 circa 


-L_5 
Franco raccomandato nel Regno L. 5. 50 
Dirigorsi all'agenzia Taboga, Via doi Prefetti 12 p: p. Roma. 


Tipografia dell'Opinione. 


Por le domando dirigersi ‘all'autore! sigy' Cesare Carassai Segret. 


0 eziandio nelle 
ottenerlo 
stanze già da lunga esperienza 


provazione ottenuta da distinti medici ed il risultato d’in- 
preparato superiore a quanti » 


dili- 
‘ente ed arguta dol cuore, l'evidenza dei caratteri, lo stilo facilo od e- 
fi \el fondo storico che ei riporta in Francia ai tempi dello sue 


susci= 
no alle ultime senza i vol- 
gari \artifizi dei cattivi imitatori di Dumas padre, non crediamo di poter 
essera contraddetti, asserendo che è uno dei migliori romanzi del va- 


L'Jnvi 
tutti i bi 
ma 


7 n : 
mlore pubblica non solo |. 
fevetti accordati in Italia 
elli presi all’estero du 
italiani, contiene articoli: 


di scienze ed applicazioni. 
Inviare le domande di abbona- | 
mento fecompagnato da vagli: 


stàle o 
Almm'niatra 
Roma, Via doi Prefetti, 12, p. pi 


CONTRO L'OBESITÀ 


sî'ottieneun lento dimagrimentosen- 
saraltetare Ja. salute, senza. can- 
giare abitudini, oceupazio 

ime di vita colle 
dottor Bilaudel, preparate da | 
5 Damerval, 
scilola sup. «di Parigi, 158. Fau- 


Per in anno . 
Per sei mesi 


qll GALATI #0 MODERNO; 


tlinco di perte nel Regno. DI 
Dirifera lettere e vaglia all’A: 
- Pelia A. Tsboga in Rome, 
sil dei Prefetti, 12. 


rasta 


Damerval in bleu sull’ etichetta. 
Depiosità da A. Manzoni e 

della Sola, (6, 
Roma LA furmacis Reale Garneri, 
del 
viegi 


SCIROPPO DI GOGA 


| .. Utile nelle dispopsie, flautulenze, 
gastralgie od in tutti quei disturbi 
di stòiisto, che hanno la.loro ori- 
pis: da intorpidita  innervazione. 
Copie tonico per eccellénza, utile 
ancora i: tutti gli indebolimenti 
dell'ibmo. LI chiarissimo professore 
Mantàgarza crede 
più potente del 
Prizzi: Botti; 


vi 


mino è veramen 
gogno straordina 
che la potesse, ri 


Si venda in Roma all'Agenzia A. 
Tabugà, via dé' Profotti, 12. 


L'ERITMETICA DEL NONNO 
Storia di due piccole negozianti di mele 


cobolli all'ut filo di 


sione . dell’ Inventore 
Prezzi d'abbonsmento 
LIT 
QUARTA EDIZIONE 


ii 


Prezzo L. i 50 


TR rn ni i 


n 
Pillete 


farm .-c ico della | 


S Martin, fl. L.3 59, Per ga- 
del prodotto asigere la firma 


Milano. Vendita in 


Gambaro, Marchetti e Sel 
fia Angelo Custode. 


Coca l'alimento 
ima nervo! 

piccola L. 

grande » 4 50 


gli 


narrata da 
vanni Macé. 


Tiudulione di A. PANIZZA 
Ineogulr l'Aritmetica in modo fa- 

gilò Auiio come nua storiella che 
si Hissohta sotto 1a cappa el ca- 


una levata d' ir 
e non v'e altri 
hiare che il cele- 


bre hutore Giovanni Mace. Eccellen- 
te pat € la traduzione del dott. Pa- 
niaziohè ha fatto veramente italinbo 
questo libro con alcune modificazioni 


cd aggitibto che lo rendonò ancoi 
più 
A citizioni d’esempi e cose stranie- 


lelligibilo ai fanciulli italiani 


re egli ha sostituito citazioni casa, 
lingha # di questo va assai lodato. 


Fribcò di porto raccomandato 


Dirigàre vaglia all’ 
ge Ma dol Protti E, 


Ua 


Seconda Edizione 
$olume di 136 pag. L. 1 


nre 


bh 
I 


' 


+ FABBRICA E NEGOZII DI LETTI. 

di GARASSINO GIOVANNI e Fratelli 

ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che 

corténza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 
(N LETTO DI FERRO PIENO ad una piusa v 


Stabilimento per costruzione di letti, 
Spealzioni in provinoia contro vaglia postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 


TIPOGRAFIA TASCABILE 


Setvibile' a tutti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, fatmacisti ed uffici pubblici, 
privati, e sEciALMENTE MUNICIPI. È 

Con questa Tipografia sì ottiene facilmente da 
etichette ed altrì diversi piccoli stam 
biabili in un sol minuto, non esigendo 

În famiglia ed all’amatore si presta 
benissimo come divertimento, potendosi 
comporre e stampare qualunque dicitura 
e può servire anche come bel regalo. 

Al Commerciante poi serve per gire 
alle cambiali, è pure utile per l’econo- 
mia postale che può ritrarre componendo 
avbisi Che si possono spedire con fran- 
cobollo da 2 centesimi. 

Detta Tipografia tascabile o Timbro 


[| 


Mn simgante letto: di ferro vuoto 


\uplieriecio a molla 
viperto în stoffa di filo 


per L. DO. 
fr 


SCHO 
sp 
23 Fabbricanti Blancheria Confezionata 


VIENNA — RONA, CORSO, 16L:— ALLA CITTÀ DI VIENNA 


HA PUBBLICATO ni 
Un Nuovo Elegante e Completo Prezzo Corrente delle ‘È 
Biancherie, unitamente»al Catalogo dei»®erredi din Sposa. 
Detti #"rezzi Correnti sonò redatti colla massima cura in'és- 
si si trovano descritti con prrecisiume tutti gli articoli, con'i rela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della ‘| 
#rovimela, potranno con tutt , facilità conferire AUAIANARE,: i 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, le commissioni . f 
eseguite nella maggior èsattezza. 
I Cataloghi dei Corredî da Sposa du Lire , 
350, 500, 1000, 1500,200%4, 25000 
sono obmpilati in modo, che l’esperienza acquistata da molti anni, ci ff} 


valse a dimostrare più ‘ ; 
Utile Migliore ed Economico 


Gli anzidetti prezzi correnti è eataloght saranno inviati ‘È 
GRATIS È 
a chi ne farà richiesta. Dirigersi èi sigg: Po 
schostal au Fizartle 

Roma, i orso Î8f, Roma 
ALLA CITTA-DI VIENNA.» 


SILANO AVA 
Corso Vittorio Emanuele ja Mérento di Mezzo. v. RI, 
(Vidind'al C»ffe Stellon:) 


ALLA CITTÀ DI 


n 


(Edizione 1877) 


NUOVISSIMA 


GRAN CARTA GROGRAFICA. DITALIAÎ 


CROMO-LITOGRAFATA 
Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubblica 
"4 Premiata da S. A. I. il Principe Ereditariò 


Calcata esattamente sulle più recenti ed accurate pubblicazioni pone ini 
grado di distinguere ‘a vista d'occhio tutta ‘intera la circoscrizione amministra» ji 
tiva del Regno, tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi. più recentemente 
aperti ‘al pubblico, le lineè în costruzione e quelle progettate, strade nazioriali 
e confini di Provincia, le rotte dei Piroscafi nonchè le Armi di ciasenn ca 
poluogo di provincia e di tutti i suoi centri più notevoli. 

Egualmente utile alle Scuole, Istituti, Dicasteri, Amministrazioni pri- 
vate, agli Studiosi e ai Viaggiatori. » ci 


alta 2 20 per È 5 ; 
Nove foglî distinti da potersi rilegare 
Semplice L. 12 — Legata in tela, L. 1207 


Spedizione franca nel Regno contro L.43 se semplice, égata su tela L. 


® 


Dirigersi in Roma presso,.l'Agenzia A-"Taboga, via de' Prefetti: 


di fetrm cod pagliariccio a. mol 
ari iso letto con stoffa di filo 
per L. ea 
das 


) VUOTO E-Di_ FERRO, PIENO 


IN FERRO VUOTO 
lo, Pidzza Campo Marsio. 4, e via Campo Marzio, 
per varietà degli articoli ‘e modicità di prezzi non teme con- 


jciato a fuoco è dotato, con’ materasso 4 paplierfacin A nolia LL @D 40. 
pagliericci a molla, e materassi, valla_ passeggiata di Ripetta, presso. il.«T'evere. 


» 


, variabile si compone: 


in una elegante cassetta di 

Aggiungendo L. 2, si unisce l'occorrente 
stri comuni, cioè senza preparazione alcuna, = 4 
dizione per mezzo di ferrovia contro l'importo aumentato di L. 4 per spesa d'imballaggio. 
igersi in Roma all'Agenzia A. Tabaga via de Prefetti 12. 


di 


gni 


Ss 
Dir 
Avvertenza 


bo di nessuna durata e pessima manifattura. 


Di un Compositoio in'bronzo a for- 
ma di timbro elegantemente lavorato ‘ ra ist 
Di una seconda cassetta con spazzola, bottiglia d'inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. 


narrata popolarmente 


versione di Michele Lessona 
Il prof. Pouchet, uno dei naturali 
mnòsiro è capo scuola nella scienza, 
ove la storia naturale è narrata per la prima volta popolarmente, 
più giganteschi animali, dello piante sparso per 
arto della terra, dei monti, dei fiumi, dei mari, dei terremoti, dei 
doi pianeti, dello stelle, del solo, e in tutto tenendo conto di 
»yato della scienza e tutto esponond@' ata dre 
con franchezza, con limpidezza , con precisione, con brio e talora con 
slanci di poesia sublima, Il traduttore italiano è un altro illustre natu- 
ralista, il prof, Miche ; 
L'opera è divisa in quattro parti: il Regno Animale, il Regno Vegetale, 


o; dagli infimi a 


recento 


8S0NE. 


| la Geologia e l'Universo Sidereo. 


Un magnifico volume di 380 pagine, con 365 incisioni, liro 4 5@: 
franco raccom 
Vendibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. 


ato, lire 5 20. 


L'UNIVERSO 


STORIA DEL 


sè la composizione-stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita, 
ti per uno o più individui portanti anche il giorno, il mese e l’anno sempre cam» 
alcuna abilità, potendolo fare anche un bambino, Ù 

= atto a contenere da una a quattro ri- 


al bili a piacimento, con quattro viti al- 


la riga o righe composte. 


Di una elegante Cassettina contendn- 


» n) te e lettere maiuscolo e minuscole ed 
( phi numeri in quantità sufficiente a for- 
\Y mare una composizione qualunque. non- 


chè i relativi fregi, punti virgole, spa- 
ziature, che formano un complesso di 
2300 pezzi circà ed analoga pinzetta 
Relativa istruzione. 


PREZZO L, 20 


Per sole L. 25 poi vendesi la Tipografia famigliare con compositoio in bronzo, circa 300 pezzi ece. ecc. il tutto rinchiuso 
legno fino o lucido, guarnita di velluto cremisi. 


per marcare la biancheria con inchiostro Inglese d'adoperarsi come gl’inchio- 


Utilissimo ad ogni famiglia. 


ueste con altre Tipografie poste in commercio a 


Da non confondersi a commerci 
contengono metà caratteri e composito in piom- 


minor presso le qu 


— ROSSETTER: HAIR RESTORER-NAZIONALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA TORR 
Preparazione del Chimico Farmacista antomo unassi 
Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto a scrupolosa anali 
ed in seguito ripredotto perfettamente ogtiale a. quello dell'inventore 
americano ROSSETTER. ca 
Serre mirabilmente a ridonare si capelli bianchi il primitivo colore; 
non è una tinta. non unge, non lorda, nofi macchia la pelle e la bian- 
cheria; non fa bisogno larare 0 digrassate i capelli nò prima nè dopo 
la sun applicazione; ed è perfettamente innocuo. F 
Agisce direttamente ani bulbi dei capelli, come riparatore, ri- 
donando ai medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo; 
impedisce la caduta, promuove la crescita e la forza, e dona si capelli 
il fucido ‘6 la morbidezza della giorentò. Distrogge inoltre le pellicole 
za rocare incomodo, e me- 


LA NATURA 
da F. E. POUCHET 


i viventi più segnalati, colebro 
è l'autoro di quest'opera insigne, 
ccando 


tà 


0 guarisce le malattie cutaneo della test: 

rita di essere preferito ad altri pri ti i per la aua effica- 
cia e por l'economia della spesa. Li: a bottiglia con istruzione. 
Dirigersi în Roma all'Agenzia A. Taboga via de'Profetti 12. 

Spedizione per ferrovia nel Kogno contro importo aumentato di C. 50 
per l'i i lisggio. $ 


ghe di carattere, combinabili e varia- | 


l'estremità onde stringere o sciogliere | 


tale valle Adel 
ear 
fata è 19 Carto Dafne di L°° Tosoni 


0 soli prodotti che mantengono 
ippurazione. abbond: re 


“| firma : u 
ITOSSI Lo sciroppo incisivo 
î ogni giorno dai. med: 
i raj ind catari, | 
tossi consistenti dette tossi gua Tec 
croniche di petto, Deposito Generàle a Bordeaux, Lechaux, farmi 
rue S.te Catherine, 164, e‘in Milano A. Manzonise C—.Vendita in] 
Roma nello farmacie : Reale: Garneri.vin.del, Gambaro « Marchetti, 
Salvaggiani ia ‘ustode; e farm. Scellingo,, Corso, 145.» 


PER CAVALLI 
‘Acqua: di faoco o Blister 


Imento per i.eavalti approvato. dalla: 
di Moie è per. rimpi canne SI if 


nzzare enza lasciar 
‘slouna del suo inn Guarigione delle. mollette © 
zoppicature antiche prodotto da atortilature, distensione de' le- 
gamenti e delle guvihe sinovisli, volgarmente dette, storte, scarti; da 
ERTMRTOAR rotonde, sordo. al'USGA, GOITA di icat@ionte da reatino. 
cronici, ce - 20 anni d'infallibile riusefta. 3 
Lapcua:s «esclusivamente ‘nella fabbricu di prodotti chimici E. Maz- 
zucchetti. RE 
NE, À Scarso di ogni, fende.si osservi cha ogni bottiel 
gnata da una Istruzione, » che ‘è suggellaia ila capsula: di 
fante la iscrizione: Linimento per i. cavalli — Mazsucchei 


Prezzo L. 5 Ja bottiglia cop 


è accompa- 
tagno . por- 


Definito ;iendirai di qussto dinimento ia Roms: pressa l'Agenzia, «A. 
Taboga,. via dei Brebei pop PEVIESA e nr 
dizione pr. ferrovia, contro. invio ‘impor! aumenta! c 
Pa O gni ite gi i 
TRA FRATELLI E SORELLE 

"°° CONVERSAZIONI JN FAMIGLIA È 


di A. IBRA MT (tradotte da G[O VANNI DE-CASTRO. 


Questa bell'operaycontiens, ventiser contersazioni nelle ' quali “un 
palre ainoroso spiega Qi suoi figliuol curiosi fenomeni della 
natura, St ria, fetteratura, Ja mano sî Succedono 
in questi dialoghi, Ja cui siutes a ARIE Ronn dolla fa- 
niglia. Unest'ottiniò libro è degno di abbellire la biblioteca di qua- 
lonque famiglia per essere consu’ tato, in ogni occasione. Può servire 
come strenva e tescire graditissimo deno. ‘ . 

Un elegunte: voiume in-S grande di pagine 2:06 riccamente ‘illu- 
strato da-24.incisioni stampate a parte 

(0 ire 4, i 
tig: Franco ruccomandito nel Hegno £.. 430. 

» Divigersi all'Age Taboga via dei d‘refetti. 12, p..p., Homa. 

snt= Tree TTT Pi AR er Ts rasa fi ug 
ACQUA: DENFIFRICIA  ANATERINA- NAZIONALE 

4 preparata da A, GRASSI ./. 

Quest acqua Anaterina vente perfezionata. nella sua. chica. pre- 
parazione e résa inolto più ri ca distatt quei principali medicinali 
d'azione tonica  balsamica, sedativa, antisettica; antisco» butica 6 den- 
tifricha ele s noe hosciut' n: Ha moderna terapeutica, e. dentistica ; 
quindi merita diJescer preferita alle altre preparazioni. che . sotto 

di idi; polveri. v peste, vengono oterti eome dentifrici. e 
lell bocca, % 
io agliore per dolori remmatici di «lenti, per..i 
mazioni ed enifiniione, leva il tartaro esistente doi denti e ne im 
disco. nuova. foragione, risalda i denti rilassati  medante il rinvi- 
gorimento delle gingive e ripulisce. i denit e Je gi rgive da tutte le 
materie dann se, da alla lucca nua  froschezia aggradevole e ne to- 
glie dopo breve uso ogni cattivo odore. tri 

Prezzo del Flacone L. 2 cioe: 
Vendita all'Agenzia A_ Taboga via dei Prefotti, 12-p'.peltoma 


MW = FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


Lnicersale perfesionata 
Costruzione semplicissima; impossibilità. di 
ferire l’animale; chiunque sa servirsene ; 
taglio regolarissimo ; senza fatica; grande 


celerità. 
si fila della persona stessa che se ne serve. 
Medaglia d'oro af concorso di Nizza; 2 Medaglie di 


argeot» a Langres e Bar-Sur-Aubo; Medaglia di bronzo 

della Società protettrico degli animali; due rincompense 

a Niort e Màcon 

Prozzo,«, 1» . + L. 13 — 

Lama di ricambio | | + fi =) 
Spedizione a 1{2 ferrovia contro vaglia 
e l'imballaggio. = Dirigersi in Roma al 


lett, 12, p.ips veneti al 
| VENTIMILA LEGHE SOTTO | MARI 
; DI GIULIO VERNE FEGIZ 
Con libro, che è dei più interessanti 
tpsca IN patico’ satore ci guida. mel attormo.al 
dre, gli onori di casa 
sott'occhio i suoi abitanti 
| dollo perle, delle abitudini da 
miferi pei più gpricii mallumali È una compiuta esposi 
Ù sul mare. 
| ‘ betta opera è divina in due volumi, fllustrati da1Mi incisioni. 
|. Prezzo lire 3.25:»— Franco raccomandato nel lire 3 75. 
Dirigecsi all'Agenzia Taboga, via dei Prefotti, 12, p. p.,.-Roma. 


LLEZZA DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino rende la pelle bianca, fresca, 
‘morbida © vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene) 
prodotto metallico ed è inal Iterabile. 
Prezzo del flacon I. 3. 
izione in provincia contro vaglia postalé restando. lo spese di 
con o e rarioe del committente. ; st 
Dirigersi all'Agenzia A. Ta! via dei Prefetti, 12, 


ACQUA ALLA GLICERINA 
Canizie) 


(con la 
Rigeneratrice dei capelli 
preparata dal farmacista F° Bilancioni 

Quest'acqua è l'anica che ridoni ni capelli il. primitivo loro. colore 
Non sessodo come le solito a bano di Mercurio 0 di Nitrto_‘d' argeti 
nocive alla saluto, ma solo composta di sostanze toniche, riparatrici cho 
agiscono direttamente suì bulbi ridonando ai capelli a poco a poco ie 
primitivo mo: colore senza insudiciare nè la pelle, nè la biancheria, 
ed essondo di un uso semplicissimo; la si può raccomandare con 
piena. fiducia a chi no avesse il bisogno, essendo anche a 
mito. Ripotuti esperimenti ne asssicurano l'esito tanto che si 
rantire. 


Prezzo L. 3 alla bottiglia 3 
Dirigerei all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p.... 


VINO CHAMPAGNE 


STABILIM:NTO ENOLOGICO 


superiore 
1[2 Bottiglia L. 2. — Intera L. 4. 
Vendita presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, ‘via dei Prefetti, 


12, n. 0. Roma, 

HI Salter® s veri Inglesi di ultima 
Pesi a mollapertezione è ridotti a tal piccola pro- 
porzione da poter nasconderli completamente nella mano epperciò 
tascabili. Della portata di Ch. 42 12 L. 290, 

Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p Roma 


Completa Lino #4. 


postale aumentato di Lira | 
l'Agenzia A. Taboga, via dei 


rt dì fa, por così 
tutti i segreti, ci pone 
piante, parla dei coralli, 


| 


